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LEGGI .E DBogym

f.cggi e decreti : Leggi dal n. 351 al n. 356 e n. 358 concer-

nenti: approvazioni di anaggiori essegnaxioni ; climinuzioni
di

stanziamento ed eccedenze d'impegni negli stati di previ-

sione rispedivamente dei Ministeri delle ßnanze, dell'istru-

-ione pubblica e degli afferi esteri per l'esercizio ßnanziario

308-909 ; maggiore assegnazione da corrispondersi alla

pograße dell«. Camera dei deputati pei lavori di stampa dei

documenti ßnanziari ; Convenzione
monetaria addizionale

a quelig del 6 novembre 1885 sottoscritta a Parigi il 4 no-

embre 1908 - BR. decreti un. 330, 331,
338 e 339 concer-

menti autorixxazione d' assegnazioni di somme per pror-

vedingenti occoi•re2iti poi danneggig# dal terremoto det 1908

a per la igjituzione di attestati di
benemerenza in occasione

ggi terremoto ggi É8 dicembre 1908 in Calabria e in Sicilia

Ministero d'agrical gra, industria e commei'oio - Ullgo
della proprietå intellettgaJa; yppsferimengo di, privativajin-

elustriale - Ministero delle posto e dêi telegrefi: Avviso

- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito

pubblieo: Estrazioni delle obbligazioni della ferrovia di Cu-

neo -- Rettífiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevuta

- Perdita di certifiegti -- Direzione generale del tesoro:

Frexxo del cambio pei certigegti di pagamento dei dati

Japanali d' importazione -- Ministero f agripoßura,
in-

dnatria e commercio - Ispettorato generale dell' industria

,e del commercio: Afedia dei corsi del consolidati negoziati a

contanti nige varie 8 Yse del Regno.

II numero 81il dellŒ raccolta N//lciale delle leggi e 05 riecreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonti 43114 Naziotte
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camerajoi deputati hanno approvato -

Noi abbiamo sanzionato e promulgidamo quanto se e

Articolo unico.

Sono approvata le maggiori assagnazioni di lire
1,955,050 e 19 diminuzioni par egual samma, u i capi-
toli dallo stato di previsione del Ministero de11e finanze
per l'esercizio finanziario 1908-909, indicati nella ta---
belk annessa all2 pres3nta legge; ed ò altresì appro-
Vata la modificazione risultants dalli tabella modesima
a111 denominazione del capitolo n. 9.
Ordiniamo che la presente, munita del s¡gilio

Stato, sia inserta nella raccolta ullicinie an;;e le
decreti del Regno d'Italia, Inandando a c limuy
diosservarla e di.farla osservare come legio dello Sinto.

Data a Roma, addì 20 giugno 1909,

Parte non utiletale.
VITTORIO EMANUl32.

ÛARCANG
Senato del Régilo e Camera dei deputati: sedute del24 giugno Visto, 13 guardasigilli: 07 NDO.

- Diario estero -- I Sovrani a Venezia -- Il cinquante¯ TABELLA di.fo"ggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
nario glorioso - R. Accademia dei Lincei : Adunanza del me (0 su alcuni capitoli dello stato di peer¿sione del!« spesa

20 giugno - Notizie varie - Telegrammi dell'.Apencia Ste- del Ministero delle finanzeper resercizio//nonziario 1908-909.

fani - Bollettino meteorico -- Insorzioni. Maggiori aSSegnûZioni.
Cap. n. 1. Personale di ruolo del Ministero (Spese

fisse) · • • • • • • • 20,000 ---
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tap. n. 6. Spose d'uflicio (Ministero)
» 7. Spese di manutenzione ordinaria e di ser-

vizio del palazzo delle finanze o sue dipen-
denze, paghe e sussidi agli operai che vi
sono addetti . .

» 9. Fitto di locali privati pel comando ge-
nerale della guardia di finanza e per altri
uffici centrali. .

> l l. Personale amministrativo, d'ordine e di
servizio delle intendenzo di finanza, del-
I'Amministrazione esterna del catasto e dei
canali Cavour - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) .

» 14. Speso d'ufficio - (Intendenze) (Spese fisse
e variabili) . . . . . .

> 13. Fitto di locali non demaniali - (Inten-
denze) (Spese flsso) . . . . . . . . . . . .

• 21.Spesepostali.............
» 27. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinan, agli uscieri ed al personale di basso
servizio in attività di funzioni, dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale . . . . ,

» 29. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale dell'Amministrazione centrale . . .

» 32. Indennità ai volontari delle intendenze
di finanza e delle Amministrazioni esterne
delle gabelle, delle imposte dirette e delle

privative, giusta l'art. 63 del regolamento
approvato col R. decreto 29 agosto 1897,
n.512... .....

33. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa per pensioni ordinarie (Spese fisse) .

40. In(¶rmità di missione al personale or-

dinario di ruolo e -al personale agginato
per la formazione e conservazione del ca-
tasto(Spesh obbligatoria) . . . . . . . . .

47. Persónale aggiunto dell'Amministrazione
del catasto e dei seryigi ijecnici e personale
straordinario escluso dai ruoli del perso-
nale aggiunto ai sensi dellta,rt. 11 della legge
lvglio 1007, n. 543 - Indennita di resi-

denza in Ronn . . .

48. Indennith di viaggio e di soggiorno al

personale di ruolo ed aggiunto e speso per

gli ivventisi degli uffici tecnici di fininza ¾

4 49. Indennità di ttamittämento-Al persoitale
di ruolo ed>agglúrito dell'Anuninistraziohe
esterna del cata.sta e dei servizi-tecnici . .

50. Speso di tifReig mpterialismobili, riscal
damento localie tragiorti degli uffici tecnici
di finanza. .

51. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale dell'Amministrazione provinciale del
catasto e degli uffici tecnici di finanza. . .

55. Stipendi ed assegni al personale addetto
alle proprietà immobiliari del demanio (Spa-
se flsse . .

58. Compenso per le spese d'ufficio ai con-
servatori delle ipotecha ed ai ricevitori del
registro iticaricati del sei•vizio ipotecario
(articolo 6, allegato G, legge 8 agosto 1895,
n. 486) (Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

59. Sussidi al personale, non di ruolo, ad-
detto agli uffici esecutivi demaniali od alle

famiglie del personale medesimo. . . . . .

GO. Spese di materiale, personale avventizio,

8,000 -

Cap. n.

24,700 -

7,170 -

2,000 -

7,000 -

9,000 -
2,000 -

23,670 -

17,000 -

14,000 -

247,000 -

168,000 -

800 -

43,000 -

22,000 -

6,000 - >

3,000 -

1,000 -

15,000 -

2,500 -

indonnità e compensi per le speciali ge-
stioni patrimoniali dell'antico demanio

. . 8,000 -
61. Indennitå di viaggio o di soggiorno agli
impiegati per reggenze di uffici esecutivi
demaniali ed altre missioni compiuto nel-
l'interesse dei servizi dipendenti dall'Am-
ministrazione del demanio e delle tasse su-
gli affari (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 20,000 -
G5. Speso per la compilazione delle statisti-
che periodiche delle taase sugli affari, del
debito ipotecario, del denlanio e dell'Asse
ecclesiastico, per la formazione del massi-

mario generale, per studi di legislazione
comparata e per traduzioni all'uopo occor-
renti................... 6,000-
77. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e di mi-
glioramento delle proprietà demaniali e
spese per lavori di sicurezza negli uffici de-
maniali posti in locali di proprieta privata. 80,000 -
78. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei ca-
nali patrimoniali dell'antico demanio (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -
82. Fitto di locali (Demanio) (Spese fisse) 21,Ó00 -
84. Spese d'ufficio o di materiale, inden
nità di missione ed assistenza ai lavori (ca
nali Cavour) . . . . . . . 7,290 -
105. Rimunerazioni per lavori straordinari
pel servizio delle imposte dirette eseguiti
dal personale provinciale alla dipendenza
della Direzione generale. . . . 28,000 -
107. Provvista di stampati e registri d,iversi
e rilegatura (i libri o -registri in servizio
dell'Amministrazione protindiale delle im-
poste dirette . . . . . . . 35,000 -
111. Spese per la gestique delle esattorio
(Spesa obþligatoria) . . . . . 5,000 -
126. Indennità di tralgutamento, di missiono
per la guarga di finanza . . . . . . . . . 150,000 -
131. Costruzione di casotg, lavori di manu-
tenzione, di sistemazionë e di ampliamento
e spese di acquisto dei locali ad uso di ca-

serme delle guardie di finaliza.
. . . . . 30,000 -

134. Fitto di locali in servizio della guardia
di finanza (Spese fisse) . . . . . . . . . . 80,003 -
137. Premi e spese lier la scoperta e repras-
sione del contrabbando e concorso nella
spesa per le rettifiehe di confine nell' inte-
resse della vigilanza . . . . . . . . . . . 4,000 -
138. Indennità di tramutamento al personale
civile dell' Amministrazione esterna delÏe
gabelle -

. . . . 16,000 -
139. Provvista di stampati e registri per i
servizi delle gabelle- . . . . . . . . . . . 15,000 -
154. Acquisto, costruzione e manutenzione di
strumenti, acquisto di materiale per il sug-
gellamento di meccanismi, e per l'adulte-
razione degli spiriti adoperati nelle indu-
strie, e mercedi al personale straordinario
incaricato della vigilanza nelle officine di
gas-luce e di energia elettrica e dell'appli-
cazione o riparazione di congegni mecca-
nici; spese por misure di previdenza a fa-
vore del personale medesimo ed altro di-
verse relative alle tasse di fabbricazione

. 50,000 ---
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Cap. n. 159. Speso d'rfileio ed indonnit'r - (Doganc)
(Spese fisse) . . . . .

lû0. Conipenho agli agenti doganali per ser-
vizi notturni e per trasferte, ed indennità

agli impiegati doganali destinati a servizi

disagiati od in disagiata residenza presso10
dogane internazionali situato sul territorio

estero . .

161. Indennità di viaggio o di soggiorno agli
impiegati in missione nell'interesse del scr-
vizio doganale . . . .

102. Acquist,o, riparazione o manutenzione

del materiale ad uso dello dogane, . . . .

163. Costruzione di caselli doganali, manuten-
zione, sistemaziono e ampliamento dei locali
delle dógåne . . .

100. Assegno alla visitatrici provvisorie do-

ganali ed agli ufflei non doganaliincaricati
dell'emissione de:13 bollette di legittima-
zione, spose di facchinaggio e compensi per
lavori étraordinari eseguiti dagli impiegati
dell'Amministrazione provinciale. . . . . .

171. Compensi al.personaledell'Amministra-
zione provinciale por lavori straordinari

eseguiti nell'interesso del dazio consumo,

compresi i comuni di Roma e di Napoli . .

170. Assegni ai traduttori addetti all'ufficio
trattati e legislazione doganalo - Speso e

compensi per la compilazione delle statisti-

che periodicho del commercio, di quello an-
nuali del movimento commerciale e della

navigazione; per la raccolta dei dati per i
valori dello dogano, per studi di leglila-
zione comparata o por traduzioni straordi-

narle . . . .

- 180. Personale di ruolo degli ispettori am-
ministt'ailvi dello privative - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . .

181. Indennità di trasferimento e di mis-

sione, speso d'ufficio e di materiali d'uf11cio,

afiltto locali e diverso, inoi'enti al servi-

zio compartimentale degli ispettori ammi-
nistrativi, dello privative . . . . . . . . .

lE8. Pefsonale di ruolo del lotto - Indennità

di residenza ,in Roma (Spese fisse) . . . .

191. Compensi ad impiegati dell'Amministra-

zione provinciale e ad altri per lavori stra-

ordinar' per studi o prestazione d'opera

in servizio dell'azienda del lotto . . . . .

193. Spese par provvista di carta, per la

stampa, yo: il trasporto e per l'imballag-

gio dei bollettari d,l lotto e mercedi per la

verifica e pel collaudo dei bollettari stessi

(Spest obbligatoria) . . . . . . . . . . ·

193. Personale delle coltivazioni dei tabac-

chi - Indonnit\ di residenza in Roma (Spese

fisse)..... -••• •••••••••
E03. Parsonale delle manifatture e dei magaz-

zini dei tabacchi greggi - Indennith di
resi-

denzt in Roma (Speso fisse) . . . . · · •

201. Indonnità di tramuthmento, di giro e

di disagiata rasidenza al personale dell'Am-
ministrazione esterna dei tabacchi - Inden-

git\ di viaggio e di soggiorno per le mis-

gioni degli impiegati dell'Amministrazione

centvale e provinciale, aganti subalterni e

opera( pol servizio dei tabacchi e supple-

-mento di indenuità ai volontari dell'Am-

2,000 -- ministeÀzione suddetta. 30,030 -
Cap. n. 208. Assegni e indonnità al personale per

la vigilanza delle coltivazioni di tabacco de-
stinato al,l'esportazione ed altre spese re-

lative (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 50,000
» 211. Trasporto dei tabacchi e di materiali

10,000 - diversi e facchinaggi interni per tabacchi

lavorati nei magazzini di deposito dei ge-
neri di privativa (Sppsa obbligatoria) . . . 90,000 -

34,000 - > 21G. Spese d'uflic.io, di materiali d'uflicio, di
assistenza medica o medicinali, di visite

14,000 - medico-collegiali per l'ainmissione ed il

collocamer to 4 riposo del pefsonale a mer-
cede giorËaliŠra di mantenimento degli

30,000 - incunab li Stl asili iÄfanfili ed àltre pei ma-
gazzini dei tabacchi greggi e per la mani-

fattura; acquisto di libri, abbonamenti a

pubblicazioni periodiche e spose per tradu-
zioni occorrenti all'Amministrazione cen-

trale ed allo manifatture e magazzini sud-
8,000 - detti

• •.• • - - · · · · · - - - . . . . . 35,000 -
> 227.-Trasporto di sali e di materiali diversi;

acquisto, nolo e riparazione di materiale
fisso e mobile, indennità di missione ed

5,003 altre spese per l'esecuzione di tali tra-
sporti; facchinaggi interiii e trasporti ac-
cessorì nei niaguzzini di deposito del salo
(Spesa .obbligatoria) . . . . . . . . . . . 270,000 -

> 228. Spose d'ufllbio, di visite medico-colla-
giali por l'aintnissione ed il :collocamento a

riposo del personale a mercede giornaliera,
di assistenza medica e medicinali e spese
diverse 'occorrenti al servizio delle salino,

15,000 per canoni d'acqua e di manutenzioni stra-
dali, comunicazioni telefoniche e telegrafi-
che; illuminazione, riscaldamento, sorve-

270 glianza, custodia e nettezza dei locali; as-

sicurazioni incendi, sovrimposte; acquisto
di libri e stampati speciali, abbonamenti a

pubblicazioni perîodiehe, speso per tradu-
zioni ed altre mimite . . . . . . . . . . ¡a a y)

10,030 > 229. Compensi ad impiegati dell'Amministra-
zione provinciale, ad agenti subalterni, ad

750 _ operai o ad altri por lavori straordinari,
per studi e prestazione d'opera in servizio
dell'aziends dei sali; contpetenze e inden-
nith di viaggio ai memþri del. Consiglio tec-

4,030 -
nico dei s i • • • .• • • • • • · · · • • - 3,030 -

> 234. Personale dei magazzini di deposito dei
sali e tabacchi - Indennità di residenza in
Roma (Spege fisse

• • • · • · · · • · 433 -

> 240. Indennità di trasferimento, di missione

0,000 -
e di disagiata residenza per i servizi di de-
posito deí sali e tabacchi • • · · · · · · 10,000 -

> 241. Indennità di trasferimento e di mis-

650 - sione pel servizio dei magazzini di. Vendita
e delle rivendite dai sali e tabacchi

. . . 2,503
» 242. Indennità ai magazzinieri di vendita ed

?,350 _ agli spacciatori all'ingrosso dei sali e ta-
bacchi a. titolo di spesa d'esercizio e di

trasporto dei generi; indennità di viaggio e

di soggiorno per missione a funzionari civili
e della guardia di finanza incaricati della

' reggenza di uffici di vendita; rimborso al
Ministero , delle poste e dei telegrafi della
spesa derivante dall'esenzione di tassa sul



3348 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

vaglia postali pei versamenti dei gestori
degli uffici suddetti (Spesa d'ordine) . . .

Cap. n. 243. Spese inerenti al servizio dei magazzini
di deposito dei sali e tabacchi, per acquisto,
trasporto e riparazione degli strumenti da
pesare, mobili, attrezzi ed altri oggetti, per
imposta sui fabbricati, per manutenzione e

riparazione ai locali .

» 247. Fitto dei locali di proprietà privata pel
servizio dei magazzini di deposito dei sali
o tabacchi (Spese flsse) .

» 275-bis. Spese per studi e lavori statistici
sulle finanze comunali e provinciali . . .

» 314. Fitto di locali por gli .uffici e le caserme
- Dazio consumo di Napoli (Spesa d'ordine)

» 323. Acquisto, trasporto, riparazioni e manu-

lenzione del materiale - Dazio consumo di

Roma (Spesa d'ordine)

L.

Diminuzioni di stanziamenti.

Cap. a. 2. l'ersonale di ruolo del Ministero - In-

dennità di residehza in Roma (Spese fisse).
8. l'rovvista di carta e di oggetti vari di

cancelleria per l'Amministrazione centrale
18. Sussidi ad impiegati già appartenenti al-
l'Amministrazione delle finanze e loro fa-

migl:e ..................
.
Personale tecnico o d'ordine, di ruolo,

djl'Amministrazione del catasto e dei ser-

izi tecnici (Spese fisse) . .

;;0. 13ersonale aggiunto per la formazione

e conservazione del catasto e pei servizi
Denici - Stipendi ed assegni al personale
(speso fisse). . . . . . .

23. Reiribuzioni, mercedi, soprassoldi, rim-
borso spese di viaggio e sussidi al personale
provvisorio ed avventizio'per la formazione

e conservazione del catasto ed al personale
straordinario escluso dai ruoli del personale
aggiuato a' sensi dell'art. 11 della legge 14

luglio 1907, n. 543, o spese per lavori a cot-

timo (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . .

43. ladonnità e spese per la Commissione cen-

suaria centrale, pal Consiglio del catasto eper
le Giunte tecniche.provinciali (Spesa obbli-

gatoria) .
.

. . . .

50. Spese di personale per speciali gestioni pa-
trimoniali (Spese fisse)
66. Premi e spese per la scoperta e la, re-
pressione delle contraffazioni di bolli, carta
hollata a marche, e dei furti a danno del-

TAmministrazione demoniale; premi per
l'accertamento dello contravvenzioni alle

leggi per le tasse sugli affari e compensi a

funzionari di pubblica sicurezza, alle guardie
di finanza ed agenti della forza pubblica .

00, Speso di co tziono e di liti; risareimenti

ed altri accessori (Demanio) (Spesa obbli-

gatoria) ...,,....-••••·••
7?. Spese per le Commissioniprovincialiin-
oricat a della deteiminazíone dei valori ca-

pitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati

agli effetti delle tasse di registro e di suc-

ecesione (Articoli 15 e 18 dell'allegato C alla
legge 23 gennaio 1302, n. 85 (Spesa obbli,

gatoria) . . . . . . . . . • •

Cap. n
30,000 -

8.000 -

5,000 -

10,000 -

5,000 -'

5,000 --

1,955,050 -

12,000 -

2,000 -

50,000 -

00,800 -

100,000 -

1,550 - »

4,000 - >

.
92. Speso di amministrazione (Asso ocelesia-

stico) . . . . . . . 3 000 -

94. Restituzione di indebiti dipondenti dal-
l'Amministrazione dei beni dell'asse eccle-

siastico (Spesa d'ordine) . . 75,000 -
OS. Personale di ruolo degli ispettori o delle
agenzie delle imposte dirette e del catasto

(Speso fisse) . . . . . . . . 30,000 -
108. Anticipazione delle spese occorrenti per
l'esecuzione di un uffleio delle volture cata-
stali - Art. 6 del testo unico delle leggi
sulla conservazione del catasto, approvato
con R. decrotó 4 luglio 1897, n. 276, ed ar-
Licolo 62 del regolamento relativo (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . 10,000
112. Prezzo di bedi in1riobili espróptiati ai de-
bitori morosi d'imposte e devoluti allo Stato

in forza dell'art. 54 del testo unico delle

leggi sulla riscossione delle imposte dirette
29 giugno 1902, n. 281 (Spesa obbligatoria). 13,000 -
l15. Decimo dell'addizionale 2 per cento por
speso di distribuzione, destinato alle speso
per le Commissioni provinciali - Art. 38 del
regolamento 11 luglio 1897, n. 560, sulla
imposta di riechezza mobile (Spesa d'ordino) 5,000 --
122. Soldi, soprassoldi ed indennità giorna-
liera d'ospedale per la guardia di finanza . 470,000 ----

146. Prelevamento di campioni, indennità di
trasferta, compensi e premi por la scoperta
dello contravvenzioni, trasporto dei corpi
di reato ed altre spese .per l'esercizio della
vigilanza diretta a reprimere la fabbrica-
zione ed il commercio dei vini artificiali ai
sensi della legge 11 luglio 1904, n. 388 - . 25,000 -
147. Personale di ruolo (tasse di fabbrica-
zione) (Spese fisse) • • • • • • • • · · · . 30,000 -
157. Personale di ruolo (Dogane) (Spese fisso) 406,000 -
167. Restituzione di diritti all'esportazione
(Spesa obbligatoria) • • - . 75,000 ---

187. Personale di ruolo (Lotto) (Spese fisse) - 13,000 -
197. Personale di ruolo dello coltivazioni e
dei tabacchi (Spese fisse) • · · · - - · · - 00,000 -
199. Personale di ruolo delle manifatture a

dei magazzini dei tabacchi greggi (Spese
fisse

• • •
· • • - - .

- 90,000 --
219. Personale di ruolo delle salino (Spese
íbse

· • ·

· · 34,000 -
226. Compra dei sali (Spesa obbligatoria) . 61,000 -
233. Personale di ruolo dei magazzini di de-
posito dei sali e tabacchi (Speso fisse) - · 12,000 -
254. Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese
fisse

·
• · ·

· · 8,000 -
236. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . 25,000 -
250. Acquisti eventuali di stabili

·
- - . , 30,000 -

267. Assegni agli investiti di benefizi di R, pa-
tronato - Asso ecclesiastico (Spese fisse) . 2,000 -
268. Restituzioni dipendenti dalla vetidite dei
l>eni - Asse ecclesiastico (Spesa d'oidine) . 30,000 -
201. Assegni o sussidi monsill Li licenzia-
mento agli operai del14 Dmnifatture dei ta-
bar

* '
• • 10,000 -

L. 1,955,050 -

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

Il ministro del tesoro

10.000 -
CARCANO.
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Il numero Sã$ deµa raccolta ut)iciale delle leggi e dei decreti
del R47no contiene a seguente legge :

VLTTW10 DiA F.i III

per grazia di Dio o p:r vah:ntà delli N.J.iväe
. ltE D°1TALIA

11gnato e la Camera dei dopulati hanno approvato;
Noi abbik:no sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

A rt. 1.

È ajaprovata l'eccedeliza d'impegni per L. 13,535.17,
verificatasi nell'assegnazione deÏ capitolo n. 21 « Spese
di stampa, (Bollettino ufficiale settimanale) », dello

statg dj gevisione della spesa del Ministero dell'isfru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1907-908.

Art. 2,
È approva.ta l'eccedenza d impegni per L. I31.65,

verificatasiiell'assegnazione del capitolo n. 29 « Regi
provveditori agli studi - Personale - Indennità di re-
sidenz in Roma (Spese flsse) », dello stato di previ-
sione della slaesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'eseroizio finanziario 1907-908.

Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 7,902.21,
Verificatasi nell'assegnazione del capitolo. n. 194 « Sus-
sidilatvedove ed orfani minorenni.bi,spgnosj dei mao-
stri olomentari ed a genitori di maestri elementari de-
.funti:ed, ai. maestri e maestre resi inabili all'insegna-
mento o nön provvisti di pensione - Rimborso del va-
lore capitale dell'aumento delle pensioni ai maestri
elementari dipendenti dal riconoscime11to delle cam-

pagne di guerra - Concorso dello Stato nelle spose
di viaggio dei maestri », dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio. Ilnanziario 1907-908.

Ordiniamo che la prosonte, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il gùm'dasigilii: ORLANDO.

Il numero 853 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente ledge:
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per Tolontà deHa l¶tziono
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nogabþiamo santionato e proinulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata l'inscrizione della somma di L. 16,817.35

a un nuovo capitolo da istituirsi nella. Parte straordi-
naria Aello stafÜÄÏ þrÚ iBáÑ 'deËŒ sliesa del Mini-

stero del tesoro, per l'esercizio 1908-909, con la dono-

minazione < Saldo di spesa residua portinento all e-
sercizio 1907-908, per la stampa dei documepti íinan-
ziari presentati allar Camera dei deputati duranto Po-
sercizio medesimo ».

Art. 2.

È autorizzata là maggiogo assegnazione di L. I4,19..5.3
al capitolo, n. 104 « Spese di stampa », iscritto nollo

stato'di previsione della. spesa del Ministero del tesoro
per Tesercizio fhfanziario 1908-909.

Ordiniamo cho la presepto, mupita del sigillo della

Stato, sia inseita nilla i e olla ufficiale dello leggi e dei
decreti del llègno d'Italia, mandando a chiunque spotti
li osservaría o di farlw ðsservare como leggo dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
. .

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

Il numero BR dell raccolta u//iciale delle legg¿ e dei decreti

del Regno contiene lg seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol nth della Nazione
RË ITITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati Ifanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuovo assegnaziom
di L. 433,795.49 e le diminuzioni di stanziamento, per

egual somma, ai capitoli dello stato di previsione de11a

spesa del Ministero degÏi affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1908-909, indicati nolla tabellä annessa alla

presente legge.
Ordinigmo che la presente, munita dol sigillo dello

Statð, sia inserta nellä 16accolta ufficiale dolfo leggi e dei
decreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque speMi
li osservarla o di farla osservare como logge dello Stato.
Data a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuxioni di
i stanziamento in alcuni capitoli dello stato di precisione
della spesa del Ministero degli aff°ari esteri, per l'esercizio
finanziario 1908-909.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Ministero - Sposo d'ufficio . . . . . . . 29,500 -

> 5. Ministero - Viaggi o trasferto al perso-
nale

. .. . . . . 3,000 -

> 7. Manutenzione o servizio del palazzo della
Consulta . . . 26,500 -

> 14. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria . . . . 3,500 -

> 16. Compensi per lavori straordinari . . . . 11,500 -
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Cap. n. 17. Sussidija impiegati e al basso personale
n at tiNità (11 servizio . . . . . . . . .

.SÇ¾ecasuali
........ ...

. Assegni e spese diverse di qualsiasi na-
tura per gli addetti alle segreterie delle
LL, EE. il ministro ed il sottosegietario di
Stato ................
32. Indonnità di primo stabilimento ad agenti
diplomatici e consolari, viaggi di destina-
zione e di traslocazione

. . . . . . . , ,

» 34. Missioni politiclíe e commerciali, incati-
chi speciali, congressi e conferenze inter-
naziontili ................

» 35. Contributi ad istituziqui geografiche, com-
merciali, coloniali e simili . . . . . . . .

» 37. Minutenzione di proprietà demaniali al-
l'estero ad uso di sedi di regie rappresen-
tanze diplomatiche o consolari . . . . . .

» 39. Spese di posta, telegrafo e trasporti al-
l'estero .................

» 41. Bandiero, stennui, sigilli e mobÌli pèr uso
esclusivo di afchivio all'estoro . . . . . .

43. Scuole all'estoro
. . . . . .

46. Sussidi vari - Speso d'ospedali e fu-
nebri
.... ......

54-ter. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo 49-quater dell'esardizio 10'17-Ò08
« Maggiore spesa per adattamento ed arre-
damento del palazzo demaniale ad uso. della
R. ambas3iuta in Berlino » . . . . . . . .

-

Totale
. . .

L. ‡

Dim nuziani di stanziamento.

Cap. 1. Ministero - Personalo di ruolo (Spose

» 2. Ministero - Personale d,i ruolo - Indennità
di residenza in Roma (Sfiese fisse). . . . .

-

> 3. Ministero - Indoniliti fissato dalla legno
0 giugno 1907, n. ¿DS, . agli inviati straor-
dinari e ministri plonipotenziari, e ai con-
soli generali di la classo chiainati a disim-

pegnare la funzioni di segretario generale
o incaricati della direzione di uffici al Mi-

nist ro .
.

.

» 23. Stipendi al personale delle Legazioni (Spose
flsse)...................-

» 24. Stipendi al personale dei Consolati (Spese
fisse)...................-

> 25. Stipendi al personale degli interpreti
(Spese fisse). .

--

» 27. Assegni al personale delle Legazioni (Speso
fisse)...................-

> 28. Assegni al personale dei Consolati (Spese
fisse.......

> 20. Assegni al personale degli interpreti
(Spesofisse) ...............-

36. Indennità d'alloggio ad agenti diploma-
tici; fitto di palazzi all'estero . . . . . . .

-

» 42. Indennità agli ufficiali consolari di 2a ca-

tegoria per concorso alle spese di cancel-

leria .
. .

-

> 44. Fitto di locáli delle säuole italiano al-

l'estero ed annualità per Pestinzione dei

mutui con la Cašsä dei deþositi o prestiti
per l'acquisto e la costruzione di locali sco
lastici all'estero. .

I
.

i Cap. n.53. Assegni provvisori e d'aspettaiiva (Spese

1,000 - fisse) . . . - · - · · · • • 5,000 -

5,000 - Totale
. . .

L. - 433,795 49

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO:

Il numero 35ã della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

58,307 ~ VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por folDnth della blazione

116,000 - RE D'ITALIA

200 - 11 Sonato o la Oamora dei deoutafi hanna appioiratà•
Toi abbia Ino sanzionato e pi niàghiamo flifánto sêÊú

Articofo tinico.
15,500 -

Sono approvate le maggiori assegnazioni di li-

60,003 - ro 3,026,000 sui capitoli dello stato di previsjone della

spesa del 1 iîisteroÄelle finanze. per l'eggtcgio finan-

2,000 - žiario 1008-909, îndicatÏ nelÏa tabella alinessa dÌlaph-
36,788 49 Sente le.gge.

Ordiliianio che la presente, munita del sigillo dellg
42,003 - Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dúl

decroti del Regno d'Italia, mandando a chuinque apetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1909.

.,
VITTORIO EMANUELE.

-0,000 -

433,795 49
Visto, Il Uttardasigilli: ORLANDO.

CARCANO.

TABELLA di maggiori assegnazioni sit aletoni capitoli dello St EU

di previsione della spesa del M nistero delle finanze þer l'e-

õ,Ñ7 - sercirío finanziario 1908-909.

Cap. n. 57. Aggio di esenzione ai contabili; a'ssegni
2,000 di aspettativa, sovvenzioni alimentari, com-

pensi in luogo di aggio, indonnità al por-
sonale avventizio (Sposa d'ordine . . . .

. 280,000 -

> l17. Restituzioni e rimborsi (Sþesa d'ordine) 1,446,000 -

> 194. Aggio d'esaziono (Spesa d'ordine) . . .
200,000 -

> 202. Paghe al personale di sorveglianza cd
agli operai delle manifatturo o deimagazzini

0,000 dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impic-
gati, agenti ed operai per prolungamento del-

37,500 - l'orario normale di lavoro e per servizi spe-
ciali - Mercedi agli operai ammalati, ed ai

76,380 richiamati sotto 10 armi, assegni di parto, in-
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi

4,000 - dello Stato per il personale a morcede giorna-
liora inscritto alla Cassa nazionale di provi-

40,000 denza per la invalidità e la vecchiaia degli
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per

218,320 _ le malattio (Spesa obbligatoria) . . . . . . 550,000 -
> 213. Acquisto, nolo e riparazione di mac-

6,000 - chino, strumenti, mobili e materiali diversi,
d'ingredienti, recipienti, combustibili ed altri

3,000 - articoli per uso dei magazzini dei tabacchi
greggi e dello manifatture; provvista di car-
ta, cartoni ed etichette per involucro dei

1,500 - iabacchi lavorati nelle manifatture (Spesa
obbligatoria) · · · · · . . 550,0û0 --

Totale
. . . L. 3,026,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro *

24,788 40 CARCANO.
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1 numero 850 della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO InlANCElÆ III

per grazia di Dio e per volonn delb Nazione

10] D ITALlA

Il Senato e la Camera dei deputr.ti hanno approvato;
Nolabbiamo saitz'ionato e promulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate lo nuove o maggiori assegnazioni di
L. 516,453.72 e le diminuzioni di stanziamento per la
somma di L. 544,453.72 sui capitoli dello stato di pre-
Visione della spesa del,Ministero della pubblica istru-
zions per l'esercizio finanziario 1908-909, indicate nella
tabella annessa alla presente legge.

A rt. 2.

Ë autorizzata la inaggiore assegnazione di L. 28,000
al capitolo n. 126 « Fondo di riserva per le spose im-

provisto », inscritto nello stato di provisione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1908-909, a ti-
tolo di reintegro della somma di L. 20,003, prelevata a
favore del capitolo n. 221 « Paghe e compensi al per-
sonale avventizio assunto temporaneamente per i ser-
Vlži di ragioneria del Ministero e per la liquidazione
delle somme dovute a Comuni pel concorso nello sti-

pen ps dei maestri elementari » e della somraa di

L.8000 prelevata a favore del capitolo n.221-bis « Spese
per la Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti |
dal Ministero della pubblica istruzione, nominata con

decreto Reale 8 marzo 1908, n. 97 » dello stato di pre-
Visione della spesa del Ministero della istruzione pub-
blica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla asservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

TABELLA di nuove .c maggiori assegnazioni e dintinuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione tiella
spesa del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1008-909.

Nuove o maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Compensi por lavori straordinari di qual-

siasi natura al personale dell'Amministra-

zione centralo 20 000 -

> 9. Ministero - Speso di manutenzionc ed

adattamento di locali dell'Amministrazione
centrale

. . . . .e . . . ,. . . . , , . , . 3,000 -

> 15. Aiuti ed incoraggiamenti a pubblica-
zioni utili per lo lettere, scienze ed arti.

. 1,500 -

> 16. Indennità o compensi per incarichi -
Ispezioni e missioni presso 11 Ministero o

nell'interesse. di servizi per i quali nort esi-
stono stanziamenti speciali nel bilancio -
Spese per missioni-all'estero e Congressi. ,

13,000 -

Cap. n. 22. Spese per gli stampati occorrenti all'Am-
ministrazione centrale e da illviaro agli uf-
flci provinciali - Staippa del Bollettino uffi-
ciale e di altre pubblicazioni del Ministero
per lo quali non esistono speciali stanzia-
menti in bilancio , . . . . . 25,)00 -

> 23. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria.- Spese d\. legature di libri o

di registri per l'AmministrazÏoxie ccatrale .
12,100

» 29. RR. provvoditori agli stu.di - Personale
- Rimuneragioni per supplenze al personale
in attività di. servizio temporaneamento
assente e compensi per eventuali servizi
straordinari . . , . . . . . . . . ... . . 3,900-

» 38. R. Universita ed ãltri Istituti umverst-
tari - Personale - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . .
6,003 - -

> 39. R. Università ed altri Tstituti universi-
tari - Dotizioni per acquisto di materiale

scientifico per.mantonigento delle cliniche,
por speso d'uflicip o di rappgsentanza, di
pigione, manutenzione o adattameg.o dei

locali o dei mobili - Assogno fisso all'lfili
yorsità libera di.Urbino. . . . . . . . . .

25,100 ---

> 72. Musei, gallerio, scavi di antichità o mo-
numenti - Ufflei delle licenze per l'espor-
tazione degli oggptti di antichità e d'arte

- Indennitå e rimunerazioni per eventuali
servizi straordinari - Retribuzioni per sup-

plonze al personale in attivita di servizio

temporaneamente assente . . . . . . . . .
2,000 --

» 68. Biblioteche governativo - Supplemento
alle dotazioni ed altre speso a vantaggio
delle bibliotoche

. . . . . . . . .
. . . .

22,000 -

> 02. Monumenti - Dotazione regionale por la
provincie di Palermo, Caltanissetta, Girgenti,
Messina e Trapani - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monumenti - Pi-

gioni, manutenzione o adattamento di locali

- Spese d'ufficio e di rappresentanza - In-
dennità, rimborso di speso e compensi per
gite del personale dell'Amministrazione pro-
vinciale nell'esercizio -ordinario delle suo

funzioni e di estranei in servizio deimonu-
menti - Compensi per compilazione di pro-
getti di restauri o per assistenza a lavori

. 10,000 -

> 05. Monumenti - Supplemento alle dota-

zioni ed altro spese a valitaggio dei monu-

menti . . 30,000 -

> 105. Accademie ed Istituti di Belle arti e di

istruzione musicale o drammatica - Perso-

nale - Assegni pagÌIe al persotiile straor-
dinario - .Compertsi e indonnità a liberi

docenti ed a maestri straordinari di inse-

gnamenti speciali (Spese fisse). . . . . . . 10,000 -

> 106. Accademio ed Istituti di Belle arti e di

istruziono musioglo. o drammatica - Retri-

buzioni per supplenzo al personale in atti-
vità di servizio rtomporaneamente impedito
di esercitaro il proprio uflicio; e compensi
eventuali di lavogstraordinari . . . . . .. 20,000 -

> 112. Aiuti ad Istituti artistici non goveçua-
tivi - Acquisto di azioni di Società promo-
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trici di Belle apti e concorso ad esposizioni
artistiche estero"e.nazionali .

Cap. n.116. Indonnità e componsi perispezioni,mis-
sioni ci incarichi in servizio delle antichità
e Ballo arti -

2. Paghe, luercadi, regalie e indennità agli
perai già trasunti in servizio déi musei,
delle allerió, degli scati e dei monmnenti
117· oupplemento alle dotazioni ed ac(uisto di
inatariale scientifico e suppellettile scola-
dica per i licel 0 Pet' i ginnasi . . . . . .

131. Sussidi overituali a titolo d'incoraggia-
mento ad istittiti d'istruzione seconda1'ia

i TA Sussidi a provincie, a comuni e ad altri

corpi morali pel mantenimento di scuole
tecniche.................
138. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle
scuole medie governative
Hi Fondazioni scolastiche a vantaggio del-
Pistruzione media - Assegni per posti di
studio liceali . ,

150. Insegnamento della ginnastica nelle
scuole medie governative - PiÏrsonalo - Sti•
pendio retribuzion) $Í ets0riale di ruolo
od a quello pel'1e classi aggiunte - Rimu-
narazioni ger áipplenze ai posti vacanti ed
411 105agnanti in aspettativa (Spese fisse).
131, 'nse,gnamento della ginnastica nelle

?«uole' medie governative - Personale - Re-
tribuzioni per supplenze ad insegnanti in
aWività di servizio, temporaneamente as-
senti e rintunerazioni per eventuali servizi
straordinari (Spese fisse) .

. . . . . . . .

1 A Assegni, sussidi e spese per l'istruzionc
ella ginnastica - Sussidi ed incoraggia-
menti a scuole norniali pareggiate, a so-
cieth ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc.
- Acquisto di fucili ed attrezzi di ginna-
stica, prami per gare diverso - Compensi e
spese varie inerenti ai concorsi a posti va-
canti nelle scuole normali di ginnastica, cat-
tedro di ginnastica nelle scuole medie ed
ai membri della Commissione italiana per

l'educazione fisica - Indennità e compensi
per incarichi, . ispezioni e missiom m ser-

vizio dell'educazione fisica
» 157. Convitto nazionale e convitto « Prin-

cipe di Napoli » in Assisi per i figli degli
insegnanti - Retribuzioni per supplenze al

personale in attività di servizio, tempora-
neamente assente e rimunerazioni per ser-

vizi straordinari eventuali
» 158. Convitti nazionali - Personale - Inden-

liità di residenza in Roma. (Spese fisse) . .

» 175. Istituti dei sordo-muti - Personale - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse).
» 188. Sussidi a vedove ed orfani minorenni

bisognosi dei maestri elementari ed ai ge-
nitori bisognosi di maestri elementari de-
funti ed a maestri e dírettori didattici resi

inabili alP insegnamento e non provvisti
di pensione - Rimborso del valore capitale
dell'aumento delle pensioni ai maestri ele-
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle
campagne di guerra - Concorso dello Stato

nelle spese di viaggio dei maestri . . . . .

Cap. n. 220. Indennin ad iinpiegati in compenso delle
3,000 - pigloni che corrispondono all' erario per

locali demaniali gik da essi occupati gratui-
tamente ad uso di abitazione (Spese ilsse) 040 -

16,800 -- > 221-bis. Spese per la Commissione d'inchic-
sta sui servizi dipendenti dal Ministero del-
l'istruzione pubblica, nominata con decreto

19,500 i Reale 8 marzo 1908, n. 97 . , ,
. · · · .

7,000 -

> 221-quaier. tirgenti lavori di murats,ra ed

altro, in conseguenza della sopraclevazioge
15,000 -- di un braccio del fabbricato della Minervg

Verso il cortiletto rustico . . . . . . . . ,
1,500 -

» 283-bis. Retribuzione e compensi per lavoro

5,000 straordinario e di fatica da compiersi an-
che da giornalieri, presso la Commissione

incaricata det lavori preparatorî per l'ap-
35,039 DJ plicazione della legge 9 luglio 1905, n. 348,

sulla vendita dei, duplicati esistenti nella

8,000 -- biblioteca Palatina di Parina
.

. . . . . . 4,000 --

> 286-quater. Spesa oácorrente per il trasporto
e collocamento delle stam e lasciate al Mu-

5,400 - seo nazionale di Palermo dal defunto mar-

chese Corrado Lancia Di Brolo . . . . . .
2,000 -

> 287-ter. Compensi a funzionari delle prefet-
ture, dei provveditorati agli studi ed ai se-
gretari dei RR. Istituti d'istruzione media

per lavori straordinari in dipendenza del

75,000 --- servizio pei pagamenti dei compensi ad in-
segnanti degli Istituti medesimi medianto
mandati a disposizione deiprefetti,anorma
dell'art. 10 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 30,000 -

> 207-vn. Contributo dello Stato alle onoranze

a Francesco De Santis ed a Pasquale Sta-

1,000 -- nislao Mancini . . . .
. 2,500 -

Saldi di spese residue.

Spese generali.

Cap. n. 297-vin. Saldo degli impegni riguardantile
spese generali dello stato di previsione della

spesa per gli esercizi 1907-908 e retro . . . 1,657 54

Debito vitalizio.

Cap. n. 297-Ix. Saldo degli impegni riguardanti lo
spese per il debito vitalizio, dello stato

di previsione della spesa dell' esercizio

5,000 - 1898-899 . . . 420 -

Speseper l'Amministrazione scolasticaprovinciale.

Cap. n. 297-X. Saldo degli impegni riguardanti le
spese per l'Amministrazione provinciale sco-
lastica, dello stato di previsione della spesa

3,000 per gli esercizi 1907-908 e retro
. . . . . . 520 -

Spese per le Università
2,000 ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore.

200 Cap. n. 297-11. Saldo degli impegni riguardanti le
spese per le Università ed altri stabilimenti
d' insegnamento superiore, dello stato di

previsione della spesa per gli esercizi 1907-
1908 e retro

- · · - · · . . . 14,700 84

spese per gli Istituti a Corpi scientifici e letterari.

Cap. n. 297-xr. Saldo degli impegni riguardanti le
speso per gli Istituti e Corpi scientifici e
letterari, dello stato di previsione della spesa

16,000 - per gli esercizi 1907.-908 e retro . . . . . 16 24
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Spese per l'antichilà e Belle arti.

Cap. n. 297-XIU. Saldo degli impegni riguardanti le
spese por 10 Antichità e Belle arti dello stato
di previsione della spesa por l'esercizio
1907-073 retro . . , ,

L'pese per l'istruzione media.

CaP, R.. 297-XIV. Saldo degli inipegni riguardanti le
spese dell'istruzione inedia, dello stato di
previsione della spesa per gli esercizi 1907-908
e retro

. . . . .

ßpese per l'insegnamento della ginnastica.

Cap. n. 297-XY. Saldo degli impegni riguardanti le
spose per l'insegnamento della ginnastica,
dello stato di previsione della sposa per
l'esercizio 1907-908 e retro

. , , , , ,

Spese per gl'istituti di educazione, i collegi
e gli istituti dei sordo-muli.

Cap. n. 207-XVI. Saldo degli impegni riguardanti 16
speso per gli istituti di educazione, i collegi
e gli istituti dei sordo--Inuti, dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio 1907-908
e retro . . . . , , ,

Spese per l'istruzione elementarp.

Cap. II. 207-XYr. Saldo degli impegni riguardanti le
spese per l'istruzione elementare, dello stato
di provisione della spesa - per- gli esercizi
1907-908eretro,.............

Diminuzioni di stanziamento.

daP•D. l. Ministero - Personale JStipendi - Retri-
buzioni per supplenze a posti vacanti ed al
personale in aspettativa (Spese fisse) . . .

> 28. Regi provveditori agli studi - Personalo
- Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai

posti di gruolo vacanti ed al personale in
aspettativa (Speso flsse) . . .

31. Regio Università ed altri Istituti uni-
versitari - Personale - Stipendi ai professori
ordinari e straordinari di materie obbliga-
torie nelle R. Università - Stipendi ed as-
segni al personale degli stabilimenti scien-
tifici e retribuzioni agli incaricati per le

, materie medesime e stipendi, assegni, in-
dennita e retribuzioni agli inscritti nei ruoli
organici delle segreterie universitarie, e

degli Istituti universitari - Retribuzioni per
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al

personale in aspettativa - Assegni ai dot-
tori collegiati della R. Università di Bolo-
gna (Spese ilsse) . . . .

» 35. Regie Università ed altri Istituti uni-
versitari - Indennità e retribuzioni por
incarichi eventuali d'insegnamento e per

supplenzo al personale in attivita di ser-
vizio, temporaneamento impedito di esor-
citare il proprio ufficio .

» 47. R. Istituto di studi superiori, pratici e

di perfezionamento in gFirenze - Assegno
fisso, secondo le convenzioni approvate con
le leggi 33 giugno 1872, n. 885 (serie 2a) e

15,861 40
Cap.

16,784 49

1,615 52

177 10

5,270 60

516,453 72

58,000 -

8,500 -

19,G00 -

3,5')0 -

9 luglio 1905, n. 360, e legato di Filippo
13arker Wof>b - Anmentí quinquennali o
sessennali al personale dell'Istituto - Com-

pensi per lo conferenze nelle scuole di magi-

stero..............,,... 3,003-
n. TO.Musei, gallerie, scavi di atitichità e moh¤-
menti - Ullici delle licenze per la esporta-
zione degli oggetti di antichità e d'arte -

Personale - Stigendi - Retribuzioni per
supplenze ai Iiosti vacanti ed al personala
in aspettativa (Spese fisse). . . . . . . . . 35,420 -

103. R. opificio delle pietre dure in Firenze -
11. calcografia e galleria nuionale d'arte

lii derna in Roma - Dotazioni per acquisto
di' IflätófidlÇþ'étMiliëUb¾i Itfileto eWràÿ
presentanza, per pígioni, manutenzione ed

adattamento di loall e di mobili - Spese

per le incisioni della R. calcografia d per
la loro:riproduzione - Acquisti e commis-
sfoni d'opere d'arte per la galleria d'arte
moderna e speso pet• il loro collocamento. 3,000 -

104. Accademie ed Istituti belle arti e di

istruzione inùëioalõ dfäfiiiiiätiba - Perso-
nale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze
ai posti vacanti ed al personale in aspetta-
tiva (Spese fisse) . ,

20,000 -

110. Ponsionati artistico e musicale e spese
relativeN Concorso drammatico

.
.' . . . .

10,000 -

114. Consiglio superiore di antichità e Belle

arti e Commissione permanente per l'arte
musicale e drammatica.. - Indennità di

viaggio, diario, gettoni di presenza per l'in-
tervento alle sedute e spese materiali ac-
cessorie.................. '20,
117. Spese inerenti agli studi ed alla compi-
lazione della carta archeologica d'Italia . .

0,

140. Spesa per la stampa, compilazione e

spedizione dei temi per la licenza dalle
scuole medie - Indennità e compensi ai
commissari per la licenza dalle scuole stesse 12,

14l. Indennità e componsi ai membri delle
Commissioni giudicatrici dei concorsi per 11

conferimento di cattedre vacanti nel perso-
nale delle scuole medie governative, ai pros-
veditori agli studi ed ai capi di Istituto o

insegnanti che a norma del regolamento
debbono vigilare per le provo scritte nelle

sedi dogli esami; ai funzionari dell'Ammi-
nistrazione centrale e delle Amministrazioni

provinciali, anche non dipendenti dal Mini-
stero dell'istruzione, destinati al servizio di

segreteria delle Commissionigiudicatrici dei
concorsi e dello Commissioni per la vigi-
lanza negli esami scritti; spese varie per
aflitto di locali, provvisto di oggetti di can-
celleria, compensi al personale di servizio

per le Commissioni centrali e le Commis-
sioni di vigilanza negli esami scritti. . . . 20,0 U -
143. Spesa per il servizio di ispettorato dello
scuolo medie, in conformità del disposto con
l'art. 48 della legge 8 aprile 1906, n. 14?.

. 291,133 72

146. Indennità c compensi per ispezioni e
missioni a semmari e fondazioni scolastiebo 1.500 -
147. Scuole normali di ginnastica in Itoma;
Napoli e Torino - Personale - Stipendi e

retribuzioni al personale di ruolo 6d a quello
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per le classi aggiunte - Compensi per sup-
plenze e per entuali lavori straordinari e
di seýeíëilà e e)'. . .

./.' 12,000 m
Cap. n, 166. Ekudai6i•î rÑuliniÍí PG sonale - Šti-

pendi ' llíniirárkbÊ per supýlenze Ë
post vacain I Ês'ona1ë in asliettatik
(Spesd 11,sî † : • :Y '. : '. *. '. •.** 6,000 *-

> 173. Istiftit dei sdË&olianti Personale>
St iperidl Rímurioi•azÍoniñÿer supplerge gi

posti Va'cailii ed ÈjÍñÀötiale in¾'jybttativa
(SpesifÏ i

.
.A. ".

. . . . . 3,000 --

Totale
. .L. 544,453 72

1)iilerenza in più , .L. 28,000 -

wsta sontma di L. 28,000,.ig conformità deWart, 2,,sarà portata
in aumento 31 foryl9 d\giseria ppgê spêse.jmprevisty,stanziatdal
< apitolo n. I della' stpto di previsione Èella, ppesandel Ministèro
del tesoro.

,
9

Yisto, d'ordine -di Sua Maestå :
ÏJ miniska det te oro

CARCANO.

77 numero nã8 d la rg#coff official della leggi e dei decreti
del R"Uno conlicua la «dguenta legger

VITTOÏýÔ E3fANUELE IÍI
per grazia di Did pet rolehth dellfNaziolle

ItE b'ITKLik 6

Il Senato.o la Camera dei' titati hanno approvato ;
Noi abb,i Ino sagdgh t p ig1 isague: ·

.

Articolo, quico.
. .

Piena ecl intga es oge ut alla Convenzione
anonetaria addizionald a quella' (191 6 novembre 1885,
sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1908 fra il Regho
d'Italia, il Belgio, la F attolk; la Grdóla e"lâ Svizzera,
e le cui ratificho fifran Whinb'if9 Ë arigi il 30 aprile

Ordiniamo clie la presente, munita del sjgillo <le!'o

Stato, sia inserta nelbt raccolta ufficiale delle leµši el
decreti del llegno d'l talia, ninndainfo a chittaque spoi

i œservarla e di farkt ossei'varé dome leggo do!'o Stan
Data a lloma, addì 10 giugno 1909.

YITTORIO EMANUELE.

TITTONI - ÛARCANO.
Visto. Il guardasigilli: ORIANDO,

0019VEltTION.
Na \InjistA le Roi d'Italid, sa biajestè le Roi des Belges, le Prési-

deni de la République Fionçaise,- sa Majesté le Roi des Hellènes, et
le Conseil fidéral de la Confedération Siiiste,
Ayant reconnir la nécessitò, pour chaejtne des Puissances signa-

taires de la Convention thot16taire conolite a-Idaris le 6 novembre
18Y3, d'augmenter le nombre Esépibbe di isionnaires d'argent por
tete ile populatioti, tefibifrèt otirili G be do nationaliser ses

nono::ies divisionnaire§, 'e¡ vuer dirèÀliÈef, dalis le Royaume, le

retenit les petites coupitros de paþier-monnaie et de leur substituer
des monnaies divisionnäires ún urgent,int rèsolu de conclure, à cet

effet, 'une Convention additionnellè'à la Convention du 6 novembre
1.°Æ et ont nommé pour.Leurg glénipotentiaires, savoir.:
Sa 31ajesté le Roi d'Italie,
31. L. Luzzatti, Déppté, Ministre d'Ètát;
Sa Majesté le Roi des' Belges,
M. A. I&gÏíait, ton^ Enkoyt extraordinaire ogMinistre plónipon

tentinifá près le ·Président -de la¾ptiblique Frailgaise;
Le Prèsident de la Républiquo Frquenise,
M. S. Pichon, Sènateur, Ministre des A11aires ètrangèrcs do la Ré.

publique Frarteaise
Et M. J. Caillaux, Député, Ministró des Tinances do la République

Française; i

Sa Majestá le Roi des Hellènes.
M. N. Delyanni, son Envoyé- extraordinaire et ministro plènipo-•

tentiaire près le président de la Rèpuþlique Française;
Et M. L Valaoritin Sou GouverneurL de Ban né-nationale de

Grèce; r

Et le Conseil fédéral de la Confédåration Suisse,
bl. Lardy, Envoyè extraordinaire et mihiette plénipotentiaire de

la Confédération ßuisse près ler Président dè la République Fran-
çaise; L

Lesquels, apròs s'ètre communiqué leurs pleins pouvoirs trouvés
en bonne et due forme, sotif convenus des articles suivants:

Art. 17

À partir de la promulgation de la présente Convention addition-

nelle, les contingents de monnaies divisionnaires d'argent seront
portés, pour chacun'des Gouvernemerits cófittactante, à 16 francs

partête d'habitant. Ea-vue-de Fexéaution du:présentarticle, la po-
pulation est évaluée r

Pour l'Italie à 33,800,000 habitants.
Pour la Belgique à. . . . . , 7,300,000 -
Pour la France à . . . . . . 39,300,000 --

Pour la Grèce à . . . . . . . 2,650,000 --

Pour la Suisse à . . . . . . . 3,600 -

En outre, la population des Colonies où ossÃssions africaines de
la France, y compris l'Algérie et l'île de Madagascar, ost èvaluée à
20 millions d'habitants. Celle da Congo belge es‡Avaluée à 10 mil-
lions d'habitants. Ce èvaluations . pourront être modifiées, d'un
commun accord, par correspondanceAplomatique. o
La France et la Belgique. s'exigagont i eniplóyer exclusivement

des écus de 5 franegd'argelits aux effigieg respectives, pour la fa-
brication de nouvelles pièces divisionnaires;. toutefois la Belgique
pourra utiliser; pour catte fábricatiba, les monnais d'argent émises
par l'ancien État indépendant du Congo, à-concurre ce de 1,900,000
francs. L'Italie, la Grèce et là Suisse n'ayant fait frapper que des
quantitós proportionnellement plus regreintos d'ecus de 5 francs
d'argent, pourront utiliser des lingots pour ces fabrications, la
Suisse, d'une manière exclusivo, la (Irhee, A raison dea 3t4 de ses

frappes annuelles et l'Italie a raison d'un tiers de ses frappes an-

nuelles, ètant entendu, pour l'Itálle, qu!olle jouira seulement do
cette facultè jusqu'au moment oN ses fiappes repròsentcront 12
francs par tètoid'habitant.
La fraction complómentaire (114 ou 2(3 des fabrications de la

Grèce et de'l'Italic) et la totalità des fabrications de l'Italie lorsquo
les frappes italiennes a,uront atteint 13 francs par tòte d'habitant,
devront s'opérer avec des écus de 5 francs faggent-à leur efIlgie.
En outre, la Grèce est autorisèe à frapper ge}usivefnent avec des

lingots, en addition à son contmgent aletuel de 15millions de drach-
mes, les 3 millions concèdés aux autres Puissances. pgr l'article 2
de la Convention du 29 octobre 1897.
L3 bénéfice pouvant résulter des frappes sera versè à un fonds de

réserve destiné à l'entretien do la circulation monètaire.

Art. 2.

Aucun des États contractants ne pourra faire fabriquer annuel-
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Icinent en pièces divisionnair
,s d'argent plus de 0 fr. 60 par tòte

dë' pö;iulation.
Parcerception, la Gréca est a torisòc à frapper immédiatement et

cumulativement avec son nouv<
-au contingent annuel, le reJiquat de

son coritingent de 1883 et Ich 3
.

illions dont il' est questi6 à 1 ai·-

ticle ler ci-dessus.
es contingerito annuels non utilise

ourront ôtre röportès sur

les otorcitos subséquents.
Le total de toutes les frappes qui seron, ofTectuées par chacun

des Etats contractants ne pourra dópasser le contingent do 16gancs
par t¾t d'habitant fixé ä l'artiefe 1"'ci-dess s, ôtÁrîf egrege ont

þuÏò ' Itte"lbe frappes d jà effectuées font cdi prÌões datis ce con-

tíngént total nofivbäu dà 16 francs par Tialitan

Art. 3.

L'arrangement du 15 novembre 1893 et le protocol daitionnel

du 15 mars ¾98 seront applicables aux notivelläs onnai ,d'ar-

gent quó le douvernement Italien pourra èmettrú s la se en

v ueur de la prèsente Convention additionnelle.

Art. 4.

Los Gouvernements Italien, Belge, Français et Suisse d' nga nt à

retirer de la circulation, sur leurs territoires respectif, les pi es

d'argent gracques de 2 franos,I 1 franc, 50 centimes et 20 centi s

et à les-remottre au Gouvernement Hellénique qu de son cô

s'engage reprendre et à en rembàur'ser la alEu dimiles cop-)
ditions" fixëe%'þÙ les articles suívants.

Art. 5.

Quatro mo:s après l'entrée en vigueur de la prèsento Convention

additignnolle, les caisses publiquos de l'Italie, de la Rolgique, de la

B'rance et de la Suisse, par dèrogation à l'art. 6 de la Convention

du 6 novembre 1885, cesseront de recevoir les monnaics division-

riiires d'drgént grédques.
ÌÄ délai sera augmenté de deux mois pour les monnaies prove-

naal de l'Algétic et dos Colonies françaises.

Art. 6.

Les monnaios divisionnaires grècques retirées de la circulation se-

ront mises, par chacun des quatre Ètats, à la disposition du Gou-

vernement Hollénique, un mois aprós l'expiration du délai prèvu au

précèdent article. A cette date, lo niontant en sera portó par cha-

cun des quatre États à un compte-courant productif d'intèrèt à rai-
Fon de 2 ly2 p. 0¡0 l'an. Cet intérêt sera porté à 3 112 p. 0¡0 à partir
du vingtième jout qui suivra l'envoi des espèces, jusqu'à la da du

payemen,t efToctif ou de l'encaissement des couvertures fournies par
la Gròce.
Le monnaies provenant de l'Algério et des Colonies francaises ne

seront portées mu scompto-courant productif fl'intèròt qu'à dater du

jour on le Gouvernemeht. Franquis aura avisèÊ0 Gouvernement Hel-
lènique que les'pièces sont concentrèes et tenues à sa disposition.

Art. 8.

Le Gouvernement Hellenique s'engage à prendra livraison de ses

monnaies divisionnaires dans le trimostro qui suivra l'expiration des
,
dólais prèvus à l'irt. 5.

Art. 9.

Lorsque le Gouvernement IInllónique aura repris la totalitã des

monnaios divisionnaires dont 16 retrait lui aura èfë notifiò par
chacun des quatre Étafs, il cessera, par dërogation à 1 arÎ. 7 de la
Conventìort du 6 novembre 1885, d!ôtra teh de réprendro dos

daisses piibliquës des' quatro Étate los motinaibs divisi6tniairosid'ar-
gönt qu'il éinises.

Art. 10.

Le Gouvernement Hellènique désignera cellos de ses Tresoreries

sur lesquelles les expéditioris' de nionnaies divisionnaires soront

faites. Tous les frais 4 traûsport, 4'asstirance .et atitres, rúsultant
de la présente Convention adtlitionelles seront à st charge et periës
au dóbit de son compto-courant avec chacup dos quatre États. Le

règlement de ces frais aura lieu à l'èchéance de la promi::ro des
annuités stipulées à l'article 7.

Art. 11.

Par application des articles 4 et 7 de la Convention du 6 novem-

bre 1885, le Gouvernament Ilellonique ne pourra refuser les monnaics
dont le poids auraÃó rýàuif pa Ïe frais.

Art. 12.

Le Gouvernement Hellènique s'engage à retirer de la t irculation,

dans un délai de deux ans a dateide l'óchanga des ratincations de

la prèsento Convention additionnelle,'la totaliM des billets de un3

et deux drachmes qu'il a émis'.

Art. 13.

Lorsque les caisses publiques de l'Italie, de la France, de la Bel-

gique et de la Suisse n'auront plus à acceptor les monnaies divi-

sionnaires grécques, chacun de ces quatre Ètets aura la f culté d'en

prohiber l'importation.
Art. 14.

Les articlea 6 et 7 de la Convention du 6 novembre lF85 ro tent

applicables aux monbaies divisionnaires d'argent èmises par la Bel-
gique, la France et la Suisso.

Chacun de ces trois Etats aura, toutefois, le droit d'obtenir, dans

les con(Ëtioris Ae la résente Convention additionnelle, le retrait et

la remise' de celles de ses monnaies divisionnaires d'argerit qui go
trouveraient en Grèce.

Art. 15.

Le Gouvernement Hellènique se róserve de domander ultèrieure-

ment que les dispositions des articles 6 et 7 da la Convention <Ïu 6

novembre 1885 17deviennent apgicables aux monnaies divisionnaires
grécques. Mais il ne póurrait on úËro ainsi que du consentoment

unaniq1e des Etats où ces dispositions seraient alors en vigueur.

Art lû.

Le romboursement en or do ces monnaies s'effectuera en cinq

annuités de sommes egales, dont la première sera exigible dix-huit
mois après la dàtò d'öuvertura du compte-courant visè d'article 6

of lök quoti'e autres à paroille date de chacune des quatre années

sub¢quentes. Les intéròts stipulès ci-dessus, afférents à la premi ro
annéi seront payables à l'expiration de chaqua semeštre; ceux du

tröisième sentestro s'ajouteront à la preniière annuith par la suite,
lösÑÙérêts herðnt payables annuelldmbat, en mônle emps que les

annuitès.
Le payement so fera, soit en monnaies d'or de 10 francs et an-

dessus, frappées dans les conditions de la Convention du 6 novem-

bre )885, soit en traites sur les pays créditeurs.

Le Gouvernoinent fjellónique ayant décidó de prohiber la sortie
du royaume des monnaies divisionnaires grocques pend>nt toute la
durèe de l'Union monétaire et ayant, en outre, pris la résolugon
de n'apgortbr à son rEgimo monètaire, pendant los eing années qui
suivront l'expiration de l'Union, aucun changemeilt de nature à en-
traver lo rapatriement 'des monnaies divisionnaires grècques par la
voie du commerce ou des échanges, lesGouvernements ltalien, Belge,
Français, et S.uisse sont convenus avec lui qu'en consèguence la

Gròce serait affranchie de l'obligation contrachée vis-à-vis d'eux do

reprendrà liendant uie annëe, à part ir de l'eiþii'ation, de, la Con-

vention du 6 novemŠi¾ 1885, celles de ses inonnaies divisionnaires

qui sè 'tröuveraient Ni circli1ation'chez ses alliëffriÈnétkireÀ. Cette



3356 GAZZE3'TA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

obligation qui lui est imposóó par l'articlo I de I Convention pró
citée, ne continuerait å lui incomber (1 e dans le cas où le Gotis
vernement Hellénique ne tätiliserait pas ses intentions, telles
qu'elles sont indiquées ai-dessys, ou dáns celui oû, par application
de l'article 15 de la présente ConveÁtion additionnelle, il aurait
demandh et obtehu de -rentrer, pquí• ses monnaies divisionnaires,
dans les cadditions normales de yÛnion.

11 est entendu, en outre, qu'àÁitre de réciprocité les autres Ètats
de l'Union qui, comme l'Itäligl'a dójà fait, auraient retiré de Grèce
leurs monnaies divisionnairéi d'argent, dans les conditions prévues
au second paragraphe de l'article 14 de la présente Convention ad-
ilitionnelle, seraient également affranchis de l'obligation de re-

prendre, pendant l'année qui suivra l'expiration de l'Union, colles
de leurs monnaies divisionnaires qui se tröuÝeraient en- circulation
en.Grðee,.pourvada'ils-•aian½rohibégenim§medemps.4ulilsseffec-
tuaient ce retrait, l'exportation en Grèce de leurs monnaies divi-

sionnaire bt å charge pour eux de n'apporter a leur régime moné-
taire, pendant les cingeannèes qui suivront l'expiration de l'Union,
a ucun changement de naturó a entraver le rapatriement desdites
monnaies divisionnaires par la voie du commerce ou des échanges.

500,000 al capitolo n. 68-qual 7 dello Stato di prévi-
sione della spesa del liiniste o della guerra per prov-
vedere, fra altro, a sussidi ad ex-militari e loro fa-
miglie ;
Riconosciuta la nec sità di aumentare l'assegna-

zione destinata con tto decreto ai sussidi, e di rim-
borsare la ditta E. J aton di Villa SanGiovanni dell'im-
porg dei viveri he, sotto la sorvegliania delle auto-
rità militari, ve ero asportati dai supi magazzini, nei
primi giorm ccessivi al disastro, dalla popolazione
di detta città ·

s

Congider che sul predetto fondo di L. 30,000,000,
Til¾öil ' entit delleëànéganzio11it giP«títorlfrátM in
L. 2

, 21,439, rimane disponibile la somma di L. 278,561 ;
U<!i il Consiglio dei ministri ;
S a proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 1 tesoro ;

Art. 17. bbiamo decretato e decretiamo :

Le GonWrnement. Italien est autorisè à faire procéder å la re-
frappe <'aes ècus de 5 francs d'argent émis pár les anciens Ètats
<l'Italia et ayant actuellement cours légal dans le Royaume, mais
à e .arge pour lui d'opérer à ses frais le retrait des anciennes
Poces.

Art. 18.

La prèsente Convention additionnelle entrela en vigueur le 1"
=tvril 1909 et aura la même durée que la Convention du 6 novem-
bre 1885 dont elle sera réputée faire partie intégranto.

Art, 19.

La présente Convention additionnelle sera ratifièe, les ratifleations
en scront èchangèes a Paris, le plus tôt que faire se pourra et au
lilus tard le 25 mars 1909.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé la pré-

senb Convention et y ont apposé leurs cachets.
l¾it à Paris, en cinq exemplaires, le 4 novembro 1908.

(L. S.) Signè: LUIGI LUZZATTI.
(L. S.) Signé: LEGHAIT.
(L. S.) Signè: S. PICHON- (L. 8.) Signè: J. CAILLAUX.
(L. S.) Signè: N. P. DELYANNI (L. S) Signè: J. A. VALAORITIS.
(L. 8.) Siguè: LARDY,

Il numero 830 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Vista la leggo 12 gennaio 1909, n. 12, recanto prov-
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale aÏ1'art. I assegna la somma
di lire trenta milioni da prelevarsi dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti
e riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati,
autorizzando il Governo a ripartire detta somma fra
i bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenzo;
Visto il Nostro decreto 4 aprilo 190'9, n. 200, col quale

venne autorizzata l'assegnazione della somma di lire

Art. 1.

In conto tieÏ fóxido di L. 30,000,000 stabilito dall'art. I
della legge 12 gennaio 1909, n, 12, è autorizzata Pas-
segnazione della somma di lire novantaseimila (L. 96,000)
da inscriversi nello stato di previsione della spesa del
Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1908-909
in aumonto alla dotazione del capitolo n. 68-quater
« Assegnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di
cui all'art. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per
provvedere al rifornimento delle dotazioni

.
di mate-

riali ed approvvigionamenti del Regio esercito consu-
mati nell'opera di pronto soccorso a favore dei dan-

neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, e per
sussidi, indennità e spese varie m seguito al terremoto
medesimo ».

Art. 2.

L'apsegnazione di cui all'articolo precodento sarà ri-
pargta fra i seguenti articoli del capitolo summen-
zignato:
Agf. 9, la cui denominaziono é cosi modificata: « Sus-

sidi ad ex-militari e ad ex-impiegati e loro fa-
miglie » . . . . . . .

L. 10,000
Art. 12: « Sussidi agli operai dell'Amministrazione

militare già in servizio sui luoghi del disastro
e alle loro famiglie » . . ß6,000

Art. 13: « Rimborso alla ditta E. J. Eaton di Villa
San Giovanni del valore dei generi asportati

,

dai suoi magazzini, dalla popolazione di detta
città».................... » 50,000

L. 96,000
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLUDO.
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Il numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IflTALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante provve-
dimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale all'art. I assegna la somma
di-E 30,000,000 da prelevarsi dalle eccedenze di cassa
provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908, allo
scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti e
riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, au-
torizzando il Governo a ripartire detta somma fra i
hilanci'dello Stato, secondo le rispettive competenze;
Riconosciuta la necessità di provvedere alle spese
stigstdi ed indennità agli agenti di pubblica sicu-

reiza superstiti o destinati a prestar servizio a Messina
o a Rdggio Calabria ;
Considerato che sul predetto fondo di L. 30,000,000,

in cónseguenza delle assegnazioni già autorizzate in
L. 29,817,439, rimane disponibile la somma di L. 182,561 ;

Vietó il Nostro decreto I4 febbraio 1909, n. 85, che
alitorizzò Tinscrizione del nuovo capitolo n. 170-bis
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario in corso;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'art. I
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autorizzata l'as-

segnazione della somma di lire trentaquattromilacin-
quecento (L. 34,500) da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio finanziario 1908-909 in aumento ano stanzia-

mento del capitolo n. 170-bis: « Assegnazione prelevata
dal fondo di L. 30,000,000 di cui an'art. I deHa legge
12 gennaio 1900, n. 12, per provvedimenti di sanità e

di sicurezza pubblica, in seguito al terremoto, neRe pro-
vincie di Messina e di Reggio Calabria ».

La somma stessa sarà inscritta ad un nuovo articolo

col n. 7 e con la denominazione: « Sussidi ed indennità

ad agenti di 'pubblica sicurezza ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

gptti di ossérvàrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.

Visto, II, guardasigilli : Onomo.

Il numero 888 della raccolta uf}iciale delle legga e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIUO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

fŒ IrlTAI IA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'iliterno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituita una medaglia per gli enti e per le per-
sone che, in modo eminente, in occasione del terre-
moto avvenuto in Calabria ed in Sicilia il ú8 dicembro
1908, hanno acquistato titolo di pubblica benemerenza;
sia prodigando personalmente assistenza, cure, od
aiuto ai superstiti; o concorrendo con cospicue elar-
gizioni in loro favore, sia provvedendo ai servizi di

salvataggio, o sanitari, od amministrativi, ovvero ai

bisogni materiali o morali dei danneggiati dal di-
sastro.

.

Rimangono ferme le disposizioni del R. decreto 30
aprile 1851, n. 1168.

A r t. 2.
La medaglia sarà d'oro, d'argento o di bronzo, se-

condo il grado di merito. Se questo non sia tale da
essore ricompensato con medaglia, potrà al benemerito
essere concesso un attestato di menzione onorevole.

Art. 3.
La medaglia porterà da un lato la Nostra effigie

con la scrittaintorno: « Vittorio Emanuele III >; dal-
1°altra una corona di quercia con la leggenda : Ter-
remoto 28 dicembre 1908 in Calabria e in Sicilia ».

La medaglia þer gli enti avrà il diametro di quattro
centimetri, per le persone di tre centimetri o mezzo ;
ed avrà un nastro di color verde orlato di rosso. La
larghezza del nastro sarà di trentasei minimetri; quella
degli orli di sei millimetri per ciascuno.
La medaglia sarà portata dalle persone decorate al

lato sinistro del petto.

Art. 4.
Il conferimento della medaglia o della menzione ono-

revole sarà da Noi fatto con la concessione deÏ rela-
tivo diploma, su proposta del ministro dell'interno, in
seguito a parerà di una Commissione composta:

a) di un consigliere dÌ Stato, presidente, desi-
gnato

_

dal ministro dell'interno ;

b) del direttore generale dell'Amministrazione
civile ;

c) del direttore generale della. sanità þubblica ;
d) del direttore generale della pubblica sicu-

rezza;

e) del direttore generale dei servizi speciali al
Ministero dei lavori pubblici;
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f) di un generale designato dal ministro della

guerra;
g) di uil' ufficiale aminiraglio designato dal mi-

nistro 4.ella marina;
h) del comandante del corpo dei vigili di Roma.

L ufficio di segregrig delly Con,missione sarà disim-
pegnato di ùn fiinziönarió dél Ministõro dell'interno.

Art. 5.

Gli atti meritori di citi all'art. I dovranno essere ac-

certati, entro il corrento .anno, con attestazione delle
autorità politiche locali o anche delle rappresentanze
niunicipali, o medianta atti di notorieth su testimo-
niänza di persone degne di fede.

Art. 6.

Le disposißioni degli articoli 4 e 5 non sono appli-
cabili nel caiso previsto dál R. decreto 11 ottobre 1884,
n. '2700. Til tal caso la mèdáglia potrã essere conferita
da Noi sulla semplîce proposta del Nostro ministro del-
l'interno.

Art. 7.

IniÏñao hl tlililóina haB côtisegn i a¼lÏ ènti ed alle
persone decorata la medaglia coniaia a spese dello

Stato.
Art. 8.

I nónii dei decogäti satàilno pubbÌicati nella Gaz-

reitä aff¡ciä!« del Regpo
ÚràÊ iB6 che Ïl presinte deNoto, nûniito ddi sigil'o

dello S.ato.sia inserm noilhalécolta ufficialedelle leggi
e @i decret,i <lel 1:e no d'Dalla, mandando a cilinnque
spotti di Øsgruirlo ö di farlo osservitre.

hato a Rólhäi äddi iñàggin 1000.
VITTORÏØ Ë1(iA'NÚELÉ.

.

GIOLITTI.
Viste, Il guardasigiRi: Omaxbo.

Il numeralijl91älle árecolta ugíale delle leggi e dei decreti

del Reþno contiene il keguente decreto;

VITTORIO EMANUElÆ III

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov-
Vediinoilif a sollievó dei danneggiati dal terremoto del

ás diceifibre 1908, la quale all'àrt. I assegna la somma
di lire frentaniilioni, da prelevarsi d'a'lle eccedenze di

Cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
allo scópo di próvvedere a bisogni ed opere urgenti e

riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, au-
toidzzindo íI Governo a ripartire detta somma fra i

bilagoi dello Stato, secondo le rispettive competenze ;

IQcoilósciñía la necessità di provvedere alle spese

sostonute pr le comunícazioni marittime istituite fra

Messina e i porti della costa Calabro-Jonica-Tirrena

durante l'interrì1zioné del servizio ferroviario lungo la
costa stessa ;

Considerato che sul predetto ,fondsor di L:30,000,0Q0,
in conseguenza delle assegnazioni già autorizzate in

L. 29,533,239 rimane disponibile la somma di L. 466,761 ;

Vista la legge 28 maggio 1908, n. 214 che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telenafi per I' esercisio fh1ánziario in

corso;

Udito il Consiglid dei Siniâtri;
Sulla þroposta del Nosti'omitiistro segretario di Stato

per il teàoro ;
Abbiamo decretato e dedretiamo;

Articolo unico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'art. I
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autorizzata l'as-

segnazione della somma di lire quarantaseimila (lire
46,000) da inscriversi nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi al capi-
tolo n. 139-quater « Assegnazione prelevata dal fondo
di L. 30,000,000 di cui all'art. i 'della legge 12 gennaio
1909, n. 12, per provvedere alle comunicazioni marit-
time istituite fra Messina e i porti della costa Calabro-
Jonica-Tirrena durante l'interruzione del servizio for-
roviario lungo la costa stessa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nellaraccolta ullicialedelle leggi
dei dec:eti del flegpo.d'Italia, inandando a cliiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì. 6 maggio 1909.

VITTORÏO EMÃNUELE.
GIOLITTI -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO
I AGRICOLTUILL INDUSTRLi E CO3DIERCIO

UfBcio della projirlelà intellettuale

Trasferimento di privativa industriale n. 4210.

Per gli elletti degli articoli 46Asegupati dglglçgge ßO attol>re
1859, n. 3731, si rende noto al piibblico che l'attëstato di privailya
ind11striale: vol. 220, n. 184 del ÑŠstro Ettestati, n.70,Ÿ95 del regi-
st o generale, del 4 agosto 1906, col titolo: J Procédé pour
extraire le sucre de la mélassei l'aide, d'un proiini,t barytique nou-
veau », originariamente rilasciato a Battistopi Rodolfo, a,d Ancona
o Rotelli Romolo, a Venezia, fu trasfärito per intero aÏla Societa
italiana Iier l'industria dello zucchero indigeno, a Èoiga,Lii fcÍ6p
di cessione totale fatto con atto phbblico in datadgsgggngip 19p,
ricevuto dal notaio dott. Costgatino Bobbio, resi.den‡eg Igme,, dp-
bitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma ilkorrio 26 áren-
naio 1909, al n. 5031, vol. 293, atti p bblici e presenfato per il visto
all'Ufficio della proprietà intellettuale il 3 febbraio 1909, ore 15.30.

Roma, 5 maggio 1909.

Þer il direttore
G. GIULIOZZI.
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MINISTEllO DEL l'USTE E DEI TEÏÆGRAF1

A VV I S O,

II giorno 22 giugno corrente, in Bribano, provincia di Belluno,
e in Vaccarizzo di µòntalto, provincia di Cosenza, sono stati atti-

Vati al servizio pubblico ufllei telegrafici rispettivamente, di 2a e 3a

Classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 22 giugno 1909.

MINISTERO DEL TËSORO

DIREZIONE GENERÀLE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 275 obbligazioni della ferrovia di Cuneo (R. decreto
23 dicenibre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state

sorteggiate nella 100a estrazione del 15 giugno 1909.

N. 196 obbligazioni di la emissione 5 0(0 da L. 400

di capitale nominale.
(R. decreto 26 marzo 1855)

163 248 261 283 543

501 578 622 048 709

721 761 847 884 978

1087 1178 1366 1400 1418

1771 1845 1868 1944 1974

1988 2003 2108 2111 . 2238

2250 2254 2411 2401 2575

2583 2604 2611 2621 2637

2716 2730 2770 2800 2811

2856 2899 2903 2925 2927

2962 3007 3014 3030 3089

3147 3195 3244 3343 3482

3523 3534 3535 3632 3651

3650 3692 3738 3873 4031

4104 4150 4173 4194 4231

4310 4404 4547 4633 4663

4684 4720 4771 4803 4869

4878 4910 5157 5171 5221

5220 5249 5200 5336 5346

5391 5545 5033 5700 5736

5765 5817 5875 5957 6251

G271 6275 6294 6321 6346

6355 6386 6396 6483 6509

6613 6638 6746 6780 6839

6847 6908 6980 7022 7074

7114 7153 7207 7232 7313

7321 7481 7515 7532 7834

7837 7893 7914 7937 8092

8093 8108 8150 8155 8202

8384 8479 8705 8747 8770

8995 0007 9012 9014 9038

9049 9075 92ll 9213 9245

9259 9278 9369 0419 9555

9596 9639 9660 9669 9735

.9811 9894 9999 10066 10161

10176 10201 10208 10246 10329

10430 10465 10473 10501 10508

10539 10652 10729 10764 10871

10902 10912 10925 . 10967 10980

10996.

Lo suddette obbligazionijdevono'(essere presentate al rimborso

munito delle seguenti cedolo che non sono più pagabili in conto in-

teressi, cioò :
dal n. 109 - semestre 1° gonnaio 1910

al n. 120 - >
_

Ir° luglio 1915.

N. 79 obbligazioni di 2a emissione 3 Oy0 da L. 500
di capitale nominale.

(R. decreto 21 agosto 1857)

, 39 199 519 531 '701

752 1224 :2010 2118 *78

2497 2G84 2710 2842 StWl

2930 3935 1135 3161 3168

3230 3339 3417 3732 3934

4340 4GOG 5303 5713 5855

5909 5905 5973 G053 0501

6717 0724 7022 7133 7748

7804 '7421 8028 8280 8344

8903 926) 0441 0037 10303

10419 19673 107û4 10878 1lþ80
11477 115$8 11563 11700 12188

12322 12446 12722 12814 19819

131)77 13144 13434 13278 13521

1371,0 137ön 13777 14477 14613

14811 15226 15289 15107.

Le suddette obbligazioni devono essere presentato al rimborso mu-
nito delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto inte-

rossi, cioò :
dal n. 103 - semestre 1° gennaio 1910

al n. 122 - id. il° gho . 1918

Dal 1° luglio 1909 avrà luogo il rimborso del capitale Rominale
delle obbligazioni come sopra oestratte, mediante mandati esigibili
presso le sezioni di IL tesoreria, che saranno emessi in seguito a

regolare domanda da present;arsi grottamente a questa Direzione

generale od a plezzo delle Intenden.ze di finauza, con restituzione

delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindicate che non sono

più pagabili in conto intergsi, poicho le obbligazioni mellesuno co.«-
sano di fruttare interessi dal 30 giugno 1909.

Roma, addì 15 giugno 1909.

Per il direttore generale
AMBROSO.

Per il •dlore capo </ella ditisione
FRANCINI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decrolo 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o dello cartello dei debiti, che sono
in corso d'estinzione por via di periodiche estrazioni a sorte sono

tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabello di estrazione che trovansi afflsso
negli uffici delle. sezioni di R. tesoreria o degli altri contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-,
aione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino con:1.

presi.
In difetto di talo riscontro, non si ha diritto a fare reclar:to al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili gincari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole,esiyte la cui
somma debba, come à disposto dall'art. 211, essere riteanta sul. ca-
pitale dell'obbligazione o della cartella givenuta infruttifera imme-
diatamento dopo l'estrazione, o a principare dal sentestre successivo.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è, dictriar o che 14 rpndita seguonto del consolidato 5 Q¡Q,

ciob n. 1,10É,315 d'isc ione sui registri della Direzione generglg
(corrispondente al li. 275,186 del nuovo consolidato 3.75 010) por
L. 37.50, al nome di Dolce Concetta di Luigi, minore sotto la patria



3360 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

potestà del genitore, domiciliata in Napoli, fu così intestata por
erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
al nome di Dolce Immacolata o 1mmacolata Coneetta di Luigi,
minore sotto 11 patria potestà del genitore,-domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolantento sul Debito pubblico, si dif
11da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non hieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.
Per il direttore generale

GAllBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 59,122 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 37.50 al nonie di Guercia Maria Anna fu Giuseppe, mi-
nore, Tappresentata della madre e tutrico signora Provvidenza
Faja, dómiciliata in Palermo, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministràzione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gliercio
Marianna fu Giuseppe, rappresentata dalla madfe e tutrice signora
Provvidenza Faja, domiciliata in Palermo, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 73 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.7õ 0¡O,

cioè: n. 444,865 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 493.73, al nome di Bugiani Amalia di Leopoldo, minore, sotto
la patria potestà del padre e prole nata e nascitura legittima da
Molina Massimiliano di Cesaro e Molina Anialia di Cesare, moglie
di Bugiani Leopoldo con diritto di accrescimento fra di essa prole,
tutti domiciliati in Torino (con vincolo d'usufrutto), fu così inte-

stata per errore occorso nelle iñdicazioni dato dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a favore di Bugiani Amalia di Leopoldo, minore, sotto la

patria potestà del padre e proWriaïöitura dai coniugi Molina Ca-

terina di Cesare e Bugiani leopoldo fu Dante, con diritto ad ac-

trescimento tra la prole nata e nascitura dei coniugi medesimi,
tutti domiciliati in Torino, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichfarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 318,159 di L. 75 - N. 324,762 di L. 18.75 e N. 474,668 di lire
123.75 al nome di Fuccio Antonietta o Antonetta fu Antonio, mi-
nore sotto la patria potestà della madre Vincenza Sasso fu Raffaele
vedova di Fuccio Antonio domiciliata in Napoli, furono così inte-
state per errore occorso nélle indiMzioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debit pißblied, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Di Fuccio Antonia fu Antonio, ininore, ecc. c. s., vera
proprietaria delle rendite stieske.' '

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.
Per il direttore generale -

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 St4 0¡O,

cioë : n. 158,905 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 37.50 al nome di Bruno Felice fu Antonio e vincolata di usu-
frutto a favore di Lasalle Luigia fu Giovanni Francesco, nubile,
domiciliata in Torino, fu così annotata per errore occorso nelle
indioationi date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrochè doveva invece annotarsi a favore di La ßalle
Carola Luigia fu Francesco, nubile, ecc., vera usufruttuaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un -mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel moho richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidata 3.75 0¡O -

3.50 010, cioè : n. 118,976 d'iscrizione sui registri dellaDirezione gene-
rale per L. 56.25-52.50, al nome di Croce Zeffirino-GaetŒno fu Marco,
domiciliato in Genova (vincolato), fu così intestata por errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Croce Piou
Ze/]irino-Gaetano, detto comunemente Zeffiro, 1 Marco, ecc., vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Lebito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, 05 e non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0[0 cioè:

a. 392,974 d' iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 375, al nome di Bongiorno-Orlando Rosolia Angela fu Sigi-
smondo, nubile, domiciliata in San Martino (Caltanissetta), e nu-
mero 420,938 per L. 187.50 al nome della suddetta; furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a favore di Bongiorno-Orlando Ange,la-Rosalia fu
Sigismondo, nubile, ecc., come sopra, vera proprietaria delle ren-
dite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.
Per il direttore genergie

GARBATJI.
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Rettißca d'intestazione (P pubblicazione)
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 010 ,

cioè: n.320,303d'inscrizione sui registri delÍaDirezionogeneraleper
L. 112.50, al nome di Galetti Teresa-Maria di Giuseppe, moglie di
Piccinino Filippo, domiciliata in San Giorgio C úWese'(Torino); e

num. 480,656 di L. 300, al nome di Galetti Teresa fu Giuseppe,
moglie di Piccinino Filippo, domiciliata a Buenos Ayres, furono cosi
intestate per errore occorso nelle índicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechð dovevano invece
Intestarsi a Galetto Maria di Giuseppe, ecc., como sopra, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art 72 del regolamento sul Dekto pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dettà iscriziöni nel modo richiesto.

Itoma, il 23 giugno 1900.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d' intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioð: n. 966,604 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 215,083 del nuovo consolidato 3.75 - 3.50 010),
per L. 75 al nome di Bono Marianna fu Giuseppe, moglie di Bono

Francesco, domiciliata a Cossato (Novara), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al
nomo di Faccio Angela-Marianna fu Giuseppe, moglie di. . . ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno .1909.

Per il direttore generale
GARBAŽZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O, cioè:

n. 503,857 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 1875

al nome di Bezzi Maria fu Alfredo, nubile, domiciliata in Torino

(e Vincolata pel matrimonio da contrarre dalla titolare con il capi-
tano nel R. esercito signor Ferrero De Gubernatis Ventimiglia Luigi
fu Luigi) fu così intestata per errore occorso nelle indicazion1

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men
trechð doveva invece intestarsi a Bezzi Guglielmina (comunemente
detta Maria) fu Alfredo, nubile, ecc. como sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica -

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.
Per il direttore geteerale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendito del consolidato 3.75 Og0, n. 173,415.
e n. 176,78É d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondenti ai nn.9 847,725 e 857,470 del già consolidato 5 010), per

L. 1050 e L. 2407.50, al nome di Gotuzzo Benedetta, moglio di Schiaf-
fino Lorenzo, Ignazia, moglie di Fresco Lorenzo, Giovanna, nubilo,
Gerolamo ed Ottario iigli del fu Giacomo, i due ultimi minori sotto
la patria potesti della madre Gotuzzo Caterina tu Gerolamo, tutti
eredi indivisi di Gotuzzo Giacomo, domiciliato in Genova, con usu-
frutto vitalizio, a favore di Gotuzzo Caterina fu Gerolamo vedova

di Gotuzzo Giacomo, furono così intestate per errore occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del- Dobito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gotusso Benedetta

moglié di Schiaßlno Lorenzo, Maria-Ignasia, moglie di Fresco Lo-

renzo, Giovanna, nubile, Giacomo-Gerolamo e Ottaviano,. figli del
fu Giacomo, i due uÏtimi, minori, sotto la patria potestå di Gotusso
Caterina fu Gerolamo, tutti eredi indivisi di Gotusso Giacomo, do-
miciliati in Genova, con usufrutto vitalizio a favore di Gotusso Ca-
terina fu Gerolamo, vedova di Gotusso Giacomo, veri proprietari
e usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolankento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1909.

Þer il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento de ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Bette Augusto fu Augusto ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 181 ordinale, n. 1234 di protocollo e n. 3915 di po-
sizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Messina in
data 15 dicembre 1908, in seguito alla presentazione di tre cartelle
della rendita complessiva di L. 168.75, consolidato 3.75 OIO, con decor-
renza dal 1° luglio 1908.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Bette Augusto fu Augusto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita.
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 23 giugno 1909.

Þer il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (F pubblicazione).
11 signor Calapai Pietro fu Giovanni ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 188 ordinale, n. 1241 di protocollo e n. 3922 di po-
sizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Messina, in
data 17 dicembre 1908, in seguito alla presentazione di 16 car-
telle della rendita complessiva di L. 3757.50, consolidato 3.75 0¡O,
con decorrenza dal 1° gennaio 1909.
Ai termini dell'art. 334 delvigente regolamento sul Debitopubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pu3blicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, sarå consegnato ad esso signor Cala'pai il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessua

valore.

Roma, il 23 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBMZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generalo del Debito pubblico

Ga Path11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legga 10 ludo 1801, n. 94 e 130 del regolamento approvato con Reale decreto
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notiflea che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflincho, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuavi;

Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tro pubblicazioni del presente avviso,
si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO : AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditár annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 1157766 Acunto Sofia, Alfredo, Enrico e Salvatore fu Girolamo,
5 /, minori, sotto la patria potestà della madre Barresi

Maria, vedova Acunto, domiciliati a Palermo . . . . .
Live 25 -

54853 Guasco Enrico, Clodomira e Pontpeo fu Giovanni,'dortioi-
Solo certificato liati in Vercelli, minori, sotto la legale amininistra-
di proprietà zione della loro madre Aymar Giuseppina. Vincolata

d'usufrutto...................... » 220--

38404 Cottrau Paolo Alfredo Arturo fu Guglielmo, domiciliato in
Solo certificato Napoli. Vincolata d'usufrutto . . » 27õ -
di proprietá '

Consolidato 181704 Olivi Salvatore, Maria e Oliviero fu Antonino, minori,
3.75°/o sotto la patria potestà della madro Iovino Anna ve-

dova Olivi, domiciliati a Lercara (Palermo) . . . . .
> 202 50

386200 Crescimone Grazia fu Saverio, minore, sotto la patria po-
testà della madre Masaracchio Angela, domiciliata a

Cáltagirone (Catania) . . . . . . . . . . . . . . . .
» 00 ---

377060 Tedeschi Lucrezia fu Tomaso, vedova di Giuseppe Vaglia-
silídi, Vagliasindi Tedeschi Clotilde fu Giusep pe, minore,
sotto la patria potestà della madre Tedeschi Lucrezia
e Vagliasindi-Tedeschi Maria fu Giuseppe, moglio di
Romeo Luigi di Consalvo, domiciliati in Catania, rap-
presentanti l'eredità del loro rispettivo marito e geni-
tore Giuseppe Vagliasindi-Piccolo fu Francesco, . . . . » 30 -·-

520448 Eredità beneficiata di Vagliasindi-Piccolo Giuseppe fu Fran-
cesco, sedente in Catania.

. . . . .
> 7l 23

Conso Etcio 655532 Perlasca Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Como. Vin-
5 of, Solo certificato dolata d'usufrutto

. . . . . » ßl0 -
di proprietà

Consolidato 547719 Casassa Margherita di Gio. Battista, moglie di Giglio-Tos
3.75 % Evasio, domiciliata a Pont San Martin (Torino) . . . .

» 75 -

314696 Chiossone Emilia di Carlo, moglie di Lo Curzio Francesco
di Giuseppe, domiciliata a Messina. Con vincolo dotale. > 197 50

Consolidato 1257 Rovera Giuseppe fu Costanzo, [domiciliato a San Damiano
3,75 % Macra (Cuneo) . » 75 ....

Renditamista

Consolidato 35147 Beneficio della B. V. del Rosario e di Sant'Antonio Abato
3.75 0/o nella chiesa parrocchiale di Olginato . » 22 50
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CATEGORIA NUMERO AMMd0 "fARE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciasenna
debito iscrizioni

iscriz:one

Consolidato 12342 Intestata como la precedento iscrizione. . . . . . . . . .
Lire 2 83

5 0¡O 37W42
Assegno provv.

Consolidato 428216 Messina Letterio fu Generoso, domiciliato in Messina . . » 187 50
3.75 0¡0

530191 Pinna Teresa fu Carlo Giuseppe, nubile, domiciliata a Ver-
res (Torino) » va -

200499 Scherp Giannetta fu Guglielmo, moglie di Adolfo Foh di
Salomone, domiciliata a Messina. Con vincolo dotale 393 73

429201 Pasquera Gaetano di Filippo, domiciliato a Milazzo (Mes-
sina) . . . ,

18 75

CoAsoÌidato 648955 Rivoira Gioanni Teresio fu Francesco, domiciliato a Roma.
5 010 Solo certificato Con vincolo di usufrutto a favore di Barbiera Caterina,

di proprietà vedova Rivoira.
.

» 313 -

Consolidato 35183 Prebenda parrocchiale di Santa Vittoria di Libiola, in Sestrl
3 0¡0 Levante (Genova) » 3 -

35488 Beneficio parrocchiale di Santa Vittoria in Libiola, comu-
ne di Sestri Levante (Genova) . . . .

» 3 -

Cónsolidato 129838 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . .
» 3 73

3.75 0¡O
448130 Casimo Trina di Salvatore, moglie di Lo Pres Doti menico

di Calogero, domiciliata a Patti (Messina). Con vincolo
dotale
.......................

» 03750

454892 Bonsignore Michele di Pietro, domiciliato a Scaloa (Co-
senza). Vincolata per cauzione . . .

» 165 --

Consolidato 871437 Ferrarelli Maria Carmela fu Fabio, minore, sotto la patria
5 0¡O potestà della madre Maria Elisa Cigno, vedova Ferra-

relli, domiciliata a Gangi. Con annotaziono . . . . .
» 30 -

Consolidato 45370 Cappellania istituita dal fu reverendo don Ignazio Ma-
3.75 0¡0 rotta e per essa al cappellano protempore della me-

desima. Vincolata
. .

> 297 50

Roma, 31 gennaio 1909.

Per il capo sezione Per il direttore generate Per il direllore capo della is divisione

G.CAPPELLO. GARBAZZI. ROVERANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio). fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
24 giugno 1909.

Oggi, 25 giugno, in L. 100.24 Al netto
Con godimento

CONSOLIDATI Senza cedola degP interessi

ARNISTERO
in corso amatgy t

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERC10
3 3/4 % netto .... 105.67 31 103.80 31 103 8G 54

Ispettorato génerale delPindustria e del commercio
3 lþ % netto .... 104.95 67 103.20 67 103.26 66

Media dei câisi dei consolidati negóziati a contanti a ¾ zordo
....... 72.31 25 71.11 25 71.75 49

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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PARTE NON UFFICIALE

PARL123XTO BABONALE

SENATO DEL REGNO

lŒ¾0CONTO SOMMARIO -- Giovedi, 24 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta esperta alje ore 15.

FABRIZI. segretario, dà lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale à approvato.

Es a cinquantesimo anniversario della battaglia
di Solferino e San Martino.

CADOEINI. Ricorda che oggi è giorno solenne per l'Italia, ricor-

rendo l'anniversario della battaglia di Solferino e San Martino.

Non erode che questo giorno possa passare senza una parola di

commemorazione detta nel Senato, il quale non dimentica le glorie
nostro e t\ei nostri alleati, l'eroismo dei prodi combattenti, il va-

Jove di Vittorio Emanuclo e quello di Napoleone Ill.

Soggiungo clie a quell'Imperatore l'Italia dove gratitudino eterna,

perché fin tinl 27 luglio 1860, spiegando il suo pensiero rispetto al-

FItalia in una lettera al Persigny, ambasciatore di Francia a Lon-

dra, egli affrettava il giorno del compimento doi nostri destini, ed

esprimoin l desiderio di poter ritirare lo sue truppo da Roma,

senza cynpromettere la sicurezza del Papa; e questaclausola, nota

l'oratore, fu sempre ammessa, financo nella costituzione della Re-

pubblies romana, dettata da Giuseppe Mazzini.
Ha pronunciato queste parole per solennizzare questo giorno, in

cui il cuore degli itiliani o trepidante per le gioio del passatoe per
l'emozion di sacri ricordi (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Le parole del senatore Cadolini rispondono al sen-

timento unanimo dell'assemblea.

I rappresentanti del Senato sono su quei colli a commemorare il

ciuquantenario della gloriosa giornata, che porto il colpo più letale
alla dominazione straniera.

Sono Et a glorificare i caduti per la libertà, gli alleati che spar-

sero il loco sangue per soccorrerci a conquistarla; a rendere onore

a tutti i cooperatori ne' compimento del voto nazionale, in ogni

campo di azione.

Ed anche noi tutti siamo là presenti con la mente o col cuore

(Vive approvazioni).
MIRATIELI 0, ministro della marina. Si associa, a nome- del Co-

verno, ele nobili parole pronunciate dal senatore Cadolini e dallo

illustre presidente in onore del nostro valoroso esercito e di quello
francese, nostro alleato nella campagna del 1850, di cui oggi ri-
corre il cinquantesimo anniversario.

Si associa pure alle oneranze reso alla memoria dell'Imperatore
dei francesi o di Vittorio Emanuelo, e di tutti coloro che coopera-
ro.no alla nostra unità, guadagnata a prezzo di tanti seerifici e di

tanto sangue (Bene).

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni alla legge 27

maggio 1875, n. 2779, sulle Casse di risparmio postali »,

(n. G3-A).

SCHANZER, ministro delle posto e dei telegrafi. Accetta che la di-

scussione si apra sul disegno di legge modificato dall'Ufficio con-

trale.
FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale; o, senza diseussione, si ap-

provano gli articot del progetto, che è rinviato allo scrutinio so-

greto.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei quattro disegni di legge riguar -
danti tombolo e di quello per le Casse di risparmio postali, già ap-
provati per alzata e seduta.
Le urno rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.

DE SETA ENRICO. Presenta la relazione sul disegno di legge :

« Approvazione di una transazione con la Banca popolare coope-
rativa di San Benedetto del Tronto ».

Seguito della discussione del progetto da legge: « Stato di preci-
sione della spesŒ del Ministero della marina per l'esercizio
finanziario 1909-910 > (N 80).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu chiusa la discussione generale.
FABRIZI, segretario. Da lettura dei capitoli del bilancio, che sono

approvati senza discussione, coi riassunti per titoli e categorio e coi
sei articoli del disegno di Icgge, il qualo ò rinviato allo scrutinio
segreto.

Approvazione di disegni di legge.

MELODIA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di logge,
quali sono approvati senza discusione, e rinviati allo scruttnio
segreto:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1908-909;

Modificazioni all'ordinamento amministrativo e coniabile del
Ministero della marina.

Presentazione di relazioni.

FlNALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta lo re-
lazioni sui seguenti due disegni di legge:

Maggiori assegnazioni nella parte ordinaria e in quella straor-
dinaria del bilancio del Ministero della guerra;

Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1905-900.

C1eiusura di votazione.

PRESlDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.3
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio so-
greto dei seguenti disegni di legge:

Tombola telegrafice a favore degli ospedali di Castelfidardo. Fi-
lottrano, Osimo (Ancona), San Benedetto del Tronto e Ripatransone
(Ascoli-Piceno), Porto Recanati (Macerata), Fano, San Leo e Pergola
(Pesaro o Urbino):

Votanti........... 75

Favorevoli.......... 50

Contrari........... 25

(Il Senato approva).

Tombola a favore degli ospedali e dell'asilo dell'infanzia abban-
donata in Modica: .

Votanti........... 75

Favorevoli . . . . . . . . .
51

Contrari
.......... 24

(Il Senato approva).

Tombola telegrafica per un nuovo ospedale in Pordenone :

Votanti............ 75

Favorevoli
. . . . . . . . . . 49

Contrari........... 26
(11 Senato approva).
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Tambola telegrafica nazionale a favore dell'ospedale civile di Te-
ramo e dell'erigendo ospedalo civico di Giulianoya:

Votanti........... 75
Favorevoli.

. . . . . . . . ,
49

Contrari
. . . . . . a . . . . 26

(Il Senato approva).

Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, n. 2779, sulle Casse di
risparmio postali:

Votanti
. . . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . 6G

Contrari........... 9

(II Senato approva).
La seduta termina alle 16.

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 24 giugno 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri.
.

LANDUCCI e ROSSI GAETANO dichiarano che ieri, se fossero
stati presenti, avrebbero votato contro l'ordine del giorno Morgari.
(II processo verbale è approvato).
Ihr l'anniversario della battaglia di ßolferino e ßan Martino.

BONICELLI, ricorda che oggi ricorre il cinquantesimo anniversario
della battaglia di Solferino e San Martino, che segnó la definitiva
Tittoria delle armi alleate italiane e francesi.
Montre su quegli storici campi, intorno ai Sovrani d'Italia si

riuniscono oggi, coi superstiti gloriosi di quella campagna, i ra
presentanti della nobile nazione sorella, propone che la Camera si
associ col suo voto a questa festa, che è solenne trionfo della gente
lati'aa (Vivissime approvazioni -- Applausi).
PRESIDENTE. Mi associo in nome della Camera, oggi rappresen-

sentata .sul glorioso campo di battaglia, ai nobili sentimenti espressi
dall'on. Bonicelli; al suo _alto pensiero, al suo affettuoso saluto
(Approvazioni).
L'anima dell'Italia aleggia oggi sui colli di San Martino o Solfe-

Tino, piena di gratitudine verso i flgli del forte Pienionte e della
Francia generosa, che con il loro sangue consagrarono la più glo-
riosa delle vittorie nostre, e l'indipendenza della patria (Applausi).
Infatti, se dopo quella vittoria vi furono giorni di trepidazione

11clla telua che il programma dell'indipendenza non potesso essere

compiuto, il principio del « non intervento », convenuto e pro-
clamäto fino dai primi preliminari di pace, rese poi possibili, per
virtù di popolo, i felici eventi, che condussero alla costituzione

del grande Stato italiano (Vivissimi, generali e prolungati ap-
plausi).
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si associa,

in nome del Governo, ai sentimenti espressi dall'on. Bonicelli e dal-
J'illustre presidente della Camera nel ricordare la giornata di San
Martino e Solferino, che segnò una pagina gloriosa e decisiva nella
storia del nostro risorgimento nazionale (Vive approvazioni).

Interrogazioni.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e
commercio, risponde agli onorevoli Cabrini, Beltrami e Montemar-
tini sull'applicazione della legge sulla risicoltura nelle provincio di
Novata, Pavia e Milano.
Empbno i provvedimenti presi dal Ministero d'agricoltura, d'accordo

con quello dell'interno, por Posatta applicazione di quella legge, so-
prattutto per quanto concerne la costituzione delle Cammissioni di

conciliazione.

Riconosce che le vigenti disposizioni del regolamento creano qual-
che difIlcoltà per la costituzione di tale Commissíone; opporo si Stu-
diano le a10dificazioni che convenga introdurvi.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, si associa a questa
I dichiat•aiiotti.

Rileva che finora non ebbero a verificarsi gravi inconvenienti

nell'applicazione della legge ; per la osservanza della quale il Mini-

stero dell'interno, di concerto con quelle dell'agricoltura, osercita
la più attenta vigilanza.
CABRINI, prende atto di questo dichiarazioni.
Insiste sulla necessità di modificare il regolamento per modo da

render possibile la formazione delle liste dei lavoratori. Insiste pure
sulla necessità di organizzare in modo ellicace il servizio delle iBP4-
zioni; assicurando che l'applicazione dolla legge lascia presenfe-
mente ancora molto a desiderare, grandissimo essendo tu; Lora iL

numero delle violazioni.
E nota a questo proposito come l'azione di Vigilanza dei carahis

nieri §ia purtroppo insufliciento per difetto così di tempo, come di

competenza, come della recossaria indipendenza dallo autorità co-

muhali.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Malcangi sui lavori por il liorto di Trauf, e sull'escavazicuo

del porto stesso.
Dichiara che per la fine del mese sarà in pronto il progetto doi

lavori. Alla escavazione di questo, come degli altrl porti adriattel.,
provvede una impresa, la quale si è pero dimostrata inadempiento,
tanto che sono in corso le pratiche per la risoluzione del con

tratto.
Intanto si provvede a liberare il porto dal macchinario ingom-

brante, che dall'impresa stessa si era mantenuto, con pregiudizio
dei servizi del orto stesso.9
MALCANGI prende atto della risposta. Si augura che la compila..

zione del progetto non subisca ritardi e che sia possibile aumentare-
la spesa destinata alla escavazione dei porti.
FACTA, sottosegretario di Stato por l'intorno, risponde all'ono-

revole Patriti circa le ragioni che hanno indotto il prefetto di Pe-

rugia a proibire il corteo delle Associazioni popolari, che si sarebbe
dovuto tenere il 13 giugno in Città di Castello.
Dichiara che dalle Associazioni popolari si voleva formare un cor-

too per accompagnare il deputato del collegio ed un altro deputato
dalla stazione alla città, ove doveva aver luogo l'inaugurnzione
della bandiera di un circolo repubblicano, 11 delegato vietà il corteo

perehò non era stato dato in tempo il prescritto proavviso all'aud
torità politica.
Essendosi voluto formare ugualmento il corteo, il delegato chiamó

la truppa; i dimostranti si sciolsero subito pacificamento e senza

inconvenienti.
PATRIZi afferma che il divieto venne anticipatamento dal pre-

fetto, senza che alcun pericolo minacciasse l'ordine pubblico.
Solo per la calma della popolaziono e le osortazioni dei deputati

prosenti poterono evitarsi i disordini, che la ingiusta soppratfazione
avrebbe legittimato.
Protesta contro l'arbitrario ed illiberale provvedimento.
POMPILJ, sottosegretario di Stato por gli aliari esteri, risponde

all'on. Rattone sulla restituzione di sommo spedite al Consolato ita-
liano di La Plata.

Si tratta di una somma di lire conto pel rimpatrio di un demente .

che la famiglia di questo aveva spedite direttamente al Consolato,
Il Ministero ne ha suputo qualche cosa solo da una lettera del

l'on. Rattone, ha chiesto precise informazioni e attende risposta.
Finchè questa non sia pervenuta, il Ministero non o in condizione
di dare un giudizio nè sul fatto, no sullo possibili responsabilità.
RATTONE espono i fatti: osserva cho il padro del demonte, dopo

oltro un anno, ignora ancora che cosa sia avvenuto dello sventu-

rato figlio, e che cosa siasi fatto dello cento lire da lui mandate.

Spera che al rimpatrio del figlio ed al rimboiso della somma prov-
vedarà il Governo con doverosa sollecitudine.
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FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-
revolo M treini Camillo sulla speculazione del commercio delle li-
conze de ni spacci delle hovando nel comune di Roma.
Espone clie l'Amministrazione comunale di Roma, considorato il

grande numero degli spacci di bevande alcooliche deliberó di non
rilasciare ultoriori licenze.

Ne avviene che si o ricorso alla cessione larvata delle licenzo
esistenti por iontar di eludore il divieto. È questo senza dubbio un

inconveniente, ma infinitamente minore di quello, che verrebbe dal-
l'ulteriore numento di spacci. L'autorità di pubblica sicurezza fa poi
quanto è in poter suo per impedire tali cessioni. E il Governo non

può che approvare la provvida misura adottata dall'autorità comu-

nale di Roma.
MANCINI CAMILLO, non à soddisfatto: giudica il provvedimento

illegale, inutile, e dannoso così poi consumatori, come pei produt-
tori, gi travagliati dalla gravissima crisi.
Assicura che delle licenze si va facendo una scandalosa specu-

lazione, alla quale la pubblica sicurezza dovrebbe porre pronto
riparo.

FACTA, sottosegretario di Stato pel l'interno, risponde all'ono-
revolo Lucitero, sul disastro avvenuto il 30 maggio nel comune di
Cosabona.

Espone che essendo crollato il pavimento di una camera, dove era
convenuta grande folla per rendere gli estremi onori a un defunto,
otto persono perirono e molte altre furono gravemente ferite.
Le ytoliti locali provvidero all'assistenza delle vittime super-

stiti: il Ministero dell'inter¤0 iuVi Suþiio un aussidfö di millécia,
quecerito lire.
Si sta procedendo ad un'istruttoria per Paccertamento delle re-

sporaa'ailità del gravissimo fatto.
LUC:FERO constata che pel doloroso caso non otto,ma undici per-

sono perirono e settantatre rimasero ferite. Ringrazia pei soccorsi
iavidd, Theendo voti che a questi ne sýguano altri, che valgano a le-
nice 19 iniluose conseguenze della grave catastrofe.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo all'on.

T)e Amicis sui fatti di Pettorano sul Gizio, si riferisce alle dichiara-
zioni fatte alcuni giorni fa, rispondendo ad un'interrogaziono del-
l'on, Eonopera.
DE AMICIS assicura che si deve alla buona indole di quelle popo-

Jaziqui ed al senno dell'autoriti politica locale, se l'opera di alcuni
sobillatori non produsse colå i pid gravi disofdini.
Occasione di quell'agitazione tu la tassa focatico, che l'ammini-

strazione comunale dovette applicare per ingiunzione dell'autorità
tutoria.

Invoca poi dal Governo una sollecita sistemazione delle Ànanze
del Comune, ora stremato dalle spese obbligatorio e particolarmente
dallo sreso di spedalità.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onore-

Tolo Calinini, che chiedo quando sarà pubblicato il regolamento por
i segretari comunali.
Dichiara che il regolamenio, disposto dall'art. 158 della le;rge

romanale provinciale, o staio emanato. Esso riguarda la nomina dei
segretari comunali,

11 Min ero perù non si ricusa di studiare se sia il caso di sta-
Lilire un riori norme, dirette a meglio guarentire Ia condizione di
questi 1:enemeriti funzionari.
CALLALNI ringrazia e si dichiara soddisfatto.

Leitura di proposte di legge.
DI ROVASENDA, segretario, legge le seguenti proposto di logge:
dei deputati Capece-Minutolo, Arlotta, Tanari ed altri. - Pen-

siuna alla vedova del maestro Giuseppe Martucci;
del deputato Mezzanotte. - Costituzione in comune di Moresco,

frazione di Monterubbiano;
J I deputato Scellingo. - Tombola a favoro dell'ospedale oftal-

mico provinciale di Roma, per la istituzione della sezione « traco-
matosi >;

dei deputati De Michele-Ferrantelli e Gallo. - Lotteria a favore

dell'ospedale di Girgenti e del comune di Santo Stefano Quisquina;
del deputato Compans. - Abolizione della doto militare pel ma-

trimonio degli ufficiali del R. esercito e della R. marina.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE legge lo conclusioni della Giunta delle elezioni sulla

elezione contestata del collegio di Albano.
La Giunta propone all'unanimità l'annullamento della eleziono

del collegio di Albano Laziale. e l' invio degli atti all'autorità giu-
diziaria.

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collogio di Albano.
Legge quindi le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla ele-

zione contestata del collegio di Fropinone.
La Giunta ad unaninitti propone Ï'annullamento della proclama-

zione dell'avvocato Vincenzo Carboni audgutato del collegiò di
Frosinone e la proclamazione del ballottaggio fra il detto avvocato
Vincenzo Carboni e l'onorevole avvocato Clementegfaraini.
(La Camera approva).

Presentazione di una relagione.

NAVA presenta la relazione sul dispgno di legge:
Adoziono del carato metrico del peso di 20(( inilligrain:nl come

unità di massa nel commercio delle perle' Ïlne e, dellÄ pietro
preziose.

Discussione del disegno di legge: Modificazioni al regime fiscale de-
gli spiriti.

PIPITONE, afferma che il presente disegno di legge, lungi dal vem
nire in soccorso della enologia italiana segna la rovina det vini al-
coolici nostri destinati all'esportazione. Beri altri provvediineilti at-
tendevano dal Governo i vinicultori italiáni. Si in ttiene fri modo

particolaro dcÏl'indústriadel mdrsala; missima risõrsaieÌlažogione,
alla quaÏo l'oratore appartiene, prodotto dipžimarikhni)o anú nel
mercato mondiale.
Senonchè una malsana industria è andata alterando il tipó clas-

sico di questo vino allontan ado i consumatori di 1mon gusto.
Precipua necessitå della ecologia Odunque quellidi difbiidere il

tipo gonaino e con esso l'indtistilagonesto ciò ciäsipuò öttenere
dando a questo tipo agevolezze fiscali, o facendo si chè i merçati
esteri siano chiusi ai prodotti adulterati.
Invece questa legge coll'articolp quarto incoraggia indirettamente

le manipolazioni,,salvo a reprimerlo e condannarle con altra legge,
colla piû flagrante contradizione.
Si da infatti ai produttori di vini tipici, fra cuiil marsala, il mezzo,

di luerare l'abbuono della intera tassa sullo zucchero e del 90 per
cento della tassa sullo spirito; ma indirettamènte si incora ia la

fabbricazione con vini di bassa alcoolicita, aggiungendovi zucchero
e alcool non provenienti dalla vite.
No è a fare a fidanza sul critorio del ecusumatore, che troppo

sovente, non solo all'estero, ma anche in Italia, non sa distinguere
fra il tipo genuino o il tipo adulterato.
Dondo il più grave discretito- gettato su tutta quanta questa im-

portantissima produzione nazionale.
Il Ministero colla sua proposta si è studiato di tutelare gli inte-

ressi del fisco, ma non ha punto pensato a difendere quellg della
enologia ; mentre presentemente la tassa flseale sullo zucchero e
sull'alcool ra resenta un frend indiretto contro le adulterazioni.PP
Ed intanto l'industria cercherà, per manipolarli, i progotati ·peg-

giori, od i migliori rimarrannos invenduti.
Invece il sistoms vigente del draw-bak veramente incoraggia la

buona produzione e ridonda in sostanza a beneficio del buon pro-

duttore, incoraggiando quella provvida selezione, in cui soltanto

risiede la futura salvezza 4)ella enologia italiana.
Non coinprende come un provvedimento assurdo, quale é quello,
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che ora si propone, abbia avuto l'adesione del .ministro d'agricol-
tura.
Confida che su questo pludo la Camera vorrà radicalmente modi-

ficare la proposta che 10 è stata presentata.
Circa il drat04mk per il grado alcoolico del vino nota che, men-

tre pel verfaouth si prende pár base l'undiceshno grado, pel mar-
sala 41 prendo per base il grado tredicesimo ; mentre da un lato i
vermouth sono ormai in massima parte fabbricati cdu vini hiciliani
di alto grado alcoolico, e mentro d'altro lato si sa che il grado al-
coolico naturale'medio del marsala è ormai da 13 ridotto a 12. Ciò
è tanto più guve in quanto con 80 11tei di Inarsala si fanno 100
litri di Verinouth. Laonde siffatta disposizione rappresenta una vora'
ingias¾ia in danno della produzione siciliana.
log poi che questo articolo quarto, rappresenta un aggrav10 m

confronte-del vigente regime del draw-back, inquantochè viene ad

imporsi sul marsala una tassa pari ad un décimo della tassa sul-

l'alcool addizionale., Con ció si turba gravemente questa 'industria,
mentre non si assicura al flsco che il vantaggio insignificahte di

65,001) 11re.
Nofa ancora che, equiparando, secondo la proposta dell'oratore, i

marsala di vermöuth, la mÏnore entrata por la finanza non sarebbe
che di centonilla.11ro: eifra insignificante, di fronte ad un si alto

interesse conómico.
E a .questö Iiroposito si augura che non sia per avvenire in Si-

cilia þõï li coltura della vite, quello che à avvenuto per la coltura

de tibacco, che à stata danneggiata dalle vessazioni fiscali.
'

Òondlude dichiarando di lasciar ad altri l'esame delle altre parti
della.Jegge: l'oratore, insorgendo a diftsa del marsala, ha la sicura

coscienza di aver propugnato non solo un grande interesso della

produzione siciliana, ma un grande interesse deFa economia nazios

nale: poichò la produzione del marsala, quando la si lasei espan-
dere naturalmente e liberamente, ptó ancora rappresentare .uno
dei più grandi cespiti della ricehozza italiana (Vive approyazioni -
Moltà congritulazioni).
BAT'1'ELLI,, nota l'importanza del problema onologico, che si con-

netto al presente progetto di legge; por ciu ogni provvedimento
devo essere considerato non soltanto sotto l'aspetto di provvedi-
mento Riomentaneo, ma pure di provvedimento, che giovi alla si-

stomazione della coltura vinicola.
ÒÊÑ iilcorig ando Testensione dell'indiistria dell'alcool, provve-

dialna noi ad una industria.stabile, o ci preparlamo una nuova de-

lusione; forse una crisi dolorosa quanto quella attuale dei vini ?

Basta un rapido sgitardo alla condizione vinaria del mondo, per
accoigerci che la produzione vinicola va rapidamente aumentando

dappertutto: da 90 milioni di ottolitri circa che si producevano nel

1886 siamo ora arrivati a circa 170 milioni. I mercati di Francid

prilha, e di Austria-Ungheria poi, sono lier noi perduti per sémpre;
e la nostra esportazione à ridotta ora a poca cosa.

Si 4. cred.uto di compensare la minore esportazione dei vini con

la loro distillazione. Ma ò facile dimostrare che essa può convenire

appena in momenti di gravo crisi. Infatti applicando allo spirito di
Xino l'abbuono del 30 per conto sulla tassa di 200 lire l'ettolitro, é

tenuto conto che ora il suo prezzo o disecso a non più di liro 100

per ettahidro, risulta che il vino non si può pagare al proprietario
più di soi o sotto lire per ogni quintale di vino a 10 gradi.
Di yna tale condizione di coso, disastrosa per gli agricoltori, hanno

potuto però approfittare con grande vantaggio i distillatori, perchù
hanno potuto così lavorare fortissime quantità di alcool e avére li-
beta"httassa, sotto forma di abbuono, una tanta quantità di spirito
da sifutane¾uasi il I ercato.
Tutto 11 rilitanente di alcool, gravato dalla tassa, rimarie loro nei

maga idi, donde scirå degli anni venturi, esercitando' una concor-
renza formidabile all'alcopl di nuova fabbricazione.

Oltro's quoste difficòltà la distillazione del vino tjova da noi un

argine qu:illi insortifontabilo nella eseguità della richiesta. Infatti il
consimb ik Úalia richiede fra alcobl Omnicstibile e alcool indu-

striale circa 350 mila ottolitri anidri all'anno, e di osso circa .180

mila ettolitri si hanno dalla distillazione dei greni, del molasso, della

vmacce : rimangono dunque soltanto 170 mila ettolitri per lo spi-
rito estratto dal vino, a cui corrispondono un milione o settecon-

tomila ottolitri di vino a 10 gradi, cioè, una quantità non superioro
al quarto della sopraproduzione negli anni di ordinapia abbon-

danza.
Nè si possono fondare sporanze sopra una esportazione di.qualeho

importanza per l'alcool, poiché il mercato internazionalo è invaso

dagli spiriti provenienti da altri paesi, che lo producono, molto più
a buon prezzo. -

Non bisogna poi dimenticare che l'industria dell'alcool, così como

fatta, si risolvo anche in un danno goi consumatori. Perchò talo
industria pub vivere soltanto in virtà de11aeproteziono Joganale,
che, per esempio, per 1'alcool tedesco é di L. 30 all'ottohtro.

Per cui l'alcool che paghiamo a L. 265, si potrebbe avceo dalla

Germania·a L. FŠ5, senza alcun dannoiloll'orario, á col vantaggio
di 33 lire pel consumatore.
Tuttavia pel momento siamo.costretti a sorreggere questa indu-

stria, pur non infondendole speranze di successi avvenire. E si po-
trebbero por questo adot,tare due provvediinenti opportuni. Il primo
ô quello di renderd proibitiva la distillazione delle vinaccio, abbas-

sandojer essa l'abbuonoiell tassa; perché 19 vinaccio con pro-
fitto pressochò uguale possono essere utilizzate per concimi o per

foraggio. Il becondo è quello di aiutare l'esyiortazione dell'alcool no-
strano nei tempi di maggídr crisi accordando un premio maggioro
agli esportatori e i me2zi per questo pämlo potrebbero essere ri-

cavati da un aumento dellan tassa sull'aloool destinato allà fabbri-

cazione dei liguori.
Ma -il pensiero predominante del Governo deve ossero quello di

incoraggiare anche altro utilizzazioni' delle,uve, o quello di sostituire
alla vite, in-località opportunercolture piú.rimunera'tive.
Anzitutto bisogna insistero in uria migliore fabbricazfono dei no-

stri vini; a cui meglio delle cantilie sociali si adatterebbbro le vi-

nerie, cioè grandi stabilimenti organizzati per la fabbricazione ed

il commercio del vino, in modo che il produttore non dovrebho oc-

cuparsi che della coltivazione della vite.

Inoltre bisogna incoraggiare o spingere altri prodotti secondari
della vite,, e specialmente i mosti concentrati; soprattutto quelli
concentrati col freddo, che sono destinati ad una larga diffusione;
i vini concentrati; i mosti sterilizzati, il cui consumo va continua-

mente aumettando nell'America, nella Germania,. nella Svizzera.
A tutte queste iniziative l'oratore, concludendo, esprime il voto

che il Governo voglia rivolgere tutte le suo cure e tutte lo suo

forze; poichò in esse, e iil esse soltanto, risiede la soluzione della

grave crisi vinicola, che presentemente travaglia 11 nostro paeso

(Vive approvazioni - Congratulazioni).
NICCOLINI, osserva che questo disegno di legge, volendo in parto

riparare agli errori dolla legge del 1905, non solamente turba il

norfnale assetto dell'industria della distillazione, ma incoraggia m-

direttamente il consumo dell'alcool; consumo che vggno.orescendo
anche in Italia, con grande danno dell'igione socialc.
Crede perció ossero necessario che il Governo presenti nel pros-

simo anno un disegno di legge che contenga rimedi etIlcaci por la
crisi enologica, riconduca l'industria della distillaziono oµ hasi eco-
nomiche, e dia assetto stabile e proficuo al regime fiscalo degli spi-
riti, inquantochè attualmente la tassa sull'alcool à ridotta, per via
di espedienti, assolutamente arbitraria.
Dice che la deplorata mancanza di un regolamento, per l'appli-

cazione della legge fondamentale, rende possibili molteplici incon-
venienti particolarmente in cio che ha tratto ai depositi; o sog-

giunge che il regime vigente in fatto di spiriti si risplve nel cer-

care artificiosi espedienti per creare al vino una condizione di fa-

vore e di monopolio,
Confuta la relazione dell'onorevole Abignente, affermando l'ine-

sattezza dei dati di fatto che contione, o delle deduzioni che se no
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traggono, o sostenendo che il disegno di legge danneggia grave-
mento l'industrie, della melassa, senza giovare effettivamente nem-
meno «all'agricoltura, o creando pericolose illusioni all'industria
enologica.
Esaminre poi 10 consegttenze finanziarie del disegno di legge, di-

mostran' to, in base a cifre statistiche intorno alla produzione c al
consutto dell'alcool, che il bilancio dello Stato ne avrà un danno di
graa lunga superiota al previsto, e che gli agricoltori non avranno
alcan beneficio (Commenti).
Accenna per ultimo alla soprapproduzione del vino, affermandoche il modo migliore per eliminarla à la produzione dcll'alcool ina

destrialo is la trasformatione delle culture (commenti); modo che
tutti r).conoscono cGicace, ma di cui il disegno di legge allontana ed0Maiola l'applicazione (Vivo approvazioni),
MONTAGNA rileva cho le varie misure di abbuoni della tassa di

Tabbricazione degli alcools, oltre gli stretti confini delle perdite reali
e di giustificate compensazioni di fronte al prodotto estero, danneg-
giano l'orario o l'industria, senza raggiungere la finalità economica
desiderata; e che porciò la tutela degli interessi accomunati dell'es
rario e d'alPindustria non si può raggiungere se non medianto un
rigoroso regimo fiscale che gravi, in misura uniforme, su tutti gli
alcoch, comunque od ovunque prodotti.
Invita perciò il Governo a presentare, alla ripresa dei lavori parlamentari, un progetto di radicale riforma del regime fiscale degli

alcools, che, all'occorrenza, faccia capo al monopolio di Stato, allo
scopo di assicurare all'erario l'intero ncupero dell'imposta che gravasul consumatore, ed a provvedere quindi, col diretto impiego di
prolevamenti daPaa maggiore rilevante entrata, alla soluzione della
crisi vinicola.

Nega allo Stato il diritto di intervenire per modificare il costo di
produziona di una merce qualsiasi danneggiando insieme gli in-teressi privati e gli interessi dell'erario nazionale, e dimostra che
quest4 avrå dal disegno di legge una perdita non inferiore ai 22
inil'toni.
Sostiene che si potrebbe più facilmente, e con minore spesa, to-

gliere di mezzo una sopraproduzione di otto o novo milioni di et-
tolitri di vino col sistema dei premi diretti, mentre col disegno di
legge non sarà posfibile influire sulla crisi vinicola. Presenta in
questo sonso un o¾ine del giorno, augurandosi che il ministro vo-
glia accettarlo (I'sene - Bravo).
ASTENGO, si, unisce all'on. Niccolini nell'affermare la necessità di

un assetto più razionale del regime fiscale degli alcools ; ondo in-Vita il Go Verno a presentare nell'anno in corso apposito disegno dileggc; c. Intanto a mantenere con opportuni emendamenti la con-
dizion'.s d'uguaglianza fra i prodotti delle due categorie nei rap-porti dei mercati interno ed estero, al fine di non danneggiare in
maniera gravissima interessi legittimi che hanno diritto di essere
tutelati.
Afferma infatti che gli abbuoni concessi alla distillazione del vino

e delle vinaccie hanno creato una condizione economicamente E-
surda e politicamente ingiusta, in quanto hanno favorito la produ-:ziono con la matoria prima di maggior costo, e hanno recato in-
giusto danno a coloro che estraggono l'alecol dal melasso e dai ce-
reali,

Afterma altresi che gli abbuoni medesimi hanno prodotto piut-tosto danno che vantaggio agli agricoltori e ai produttori di vino
mentre hanno procurato al bilancio dello Stato una pérdita grave,da cui trassero beneficio pochissimi industriali.
Non può quindi approvare il concetto a cui si informa il disegnodi legge fondato sopra erronei dati di fatto, che l'oratore rettifica,

sostenendo che le disposizioni del disegno di legge rendono insoste-
nibile la posizione dell'industria per la distillazione dei generi d
prima categoria.
In conformità di queste considerazioni, presenta un ordine del

g!orno (B3ne - Bravo).

Votazione y scrutinio segreto.

PRESIDENTE, indice la votazione seg;' ta.
DI ROVASENDA, segretario, fa la chiamd

.

PRESIDENTE, comunica il rÏsultato della vojažlge segreta sul so-

guente disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri

per l'esercizio finanziario 1909-910.
Favorevoli . . . . . . . . . .

AT

Contrari........... 64

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnini - Aguglia --- Ales-
sid Giovanni - Amici - Ancona - Angiolini - Angiulli - Aprile:
- Arlotta - Astengó - Avellone.
Baccelli Alfredo - Badaloni -- Baldi - Barnabei - Barrilai
- Battelli - Beltrami - Benaglio - Bergamasco - Berlingeri --
Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettolo - Bianchi Emilio --

Biatichi Vincenzo - Bianchini - Bissolati - Bizzozzero - Bolo-

gnese - Bonicelli - BorsarclÌi -- Brandolin -Brizzolesi- Brunelli
- Brunialti - Buccelli - Buonanno -- Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calisse --- Callaini -Calleri
- Calvi - Camera - Camerini - Cao-Pinna - Capaldo -- Capece-
Minutolo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Casa-

lini Giulio - Cassuto - Cavagnari - Celesia - Cermenati - Ce-

rulli - Cesaroni - Chiesa Pietro - Ciacci Gaspare - Ciartoso-

Cicarelli - Ciccarone - Cimorelli - Cipriani Gustavo - Cipriani-
Marinelli - Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Co-

lonna Di Cesaro - Cornaggia - Costa Andrea - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Credaro - Curreno.

D'Agosto - D'All - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis -

De Bellis - Dell'Arenella - Della Pietra - De Marinis - De Mi-
chetti -- De Nava - Do Nicola - De Novellis- De Seta -- Dó Tilla
- Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Ro-

vesenda - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio --- Di Stefano - Di Tra-

bia - D'Oria.
Facta - Faelli- Falcioni - Falletti - Fasce - Faustini - Fazi
-- Ferrarini - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortis --
Foscari - Fraccacreta - Francica-Nava - Fusco - -Fusinato.
Galli --- Gallini Carlo - Gallino Natalo - Gallo - Gangitano -

Gazelli - Giaccone - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Giuliani -

Giusso - Goglio - Grippo - Guarracino -- Gucci-Boschi - Guic-
ciardini.
Incontri.
Lacava - Landucci - Leali - Lembo -- Leonardi - Leone -

Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale -- Lucchini -- Lucernari
- Luciani -- Lucifero -- Luzzatto Arturo.

Macaggi - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore -

Manfredi Giuseppo - Manfredi Manfredo - Mango - Maraini -

Marazzi - Marcello - Margaria - Masi -- Materi - Mazza -
Medici -- Merlani - Mezzanotte - Micheli - Modica - Molina
- Montagna - Montauti - Montemartini - Montrésor - Montù
- Morgari -- Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso -

h. Toschini - Maratori - Murri.

Nava - Negri de Salvi - Niccolini - Nofri - Nunziante - Nu-

volo ut.

Odo rico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

Pacet
ti - Padulli - Pansini - Pantano - Papadopoli - Para-
'avia - Pecoraro - Pellecchi - Pellerano - Pellicano -toro - I
Pietravalle - Podestà - Pompilj - Pozzi DomenicoPerron -

- Pozzo ML 'rco.
Nailone - Rava - Rebaudengo - Ricci Paolo -Rastelli -
- Richard - Ridola - Rienzi - Rizza - RizzoneRiccio Vincenzo

.

wco - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi
- Roberti - Ik

. .

Teollio - Ruth
Unkn

.

lli Santoliquido - Saporito - Seaglione-
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Scano - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Solidati-
Tihkrzi Sonáirio

- Soulier -- Speranzá - Spirith Beniamino -
Spirito Francescö. - Squitti - Stagliano - Suardi.
Tálamo - Tariari - Targioni - Taverna - Tedesco - Teodori.
- Tinozzi - Torre - Tovini - Trapanese - Treves - Turco.
Vaccaro -- Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venditti
- Viazzi - Visocchi.
Zerboglio.

ßono in congedo:
Abozzi - Artom.
Baslini.
EÍlero'.

gli arresti arbitraríamente compiuti in Ferrara dall'autoritä di pub-
blici siciižeiza ditrantà la commemorazione cinquantenaria della

cadirtá del þötere temp rale del papa.
« Cavallari a

e I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria oommercio per sapere perché non siasi tuttora dato

corso allo promozioni del personale forestale a norma della legge
orgánica 5 liiglio 1908, n. 375.

« Miliani, Samoggia ».

« Il sottoscritto chiede, d'interrogare il ministro dell'interno, por
sapere se e qualido intenda rendere pubblicii risultati dell'inchiesta
chÌebÈo luogo'á CataniËa proposito dell'erogazione dei fondi per

Indri
Manna.

Raggo,- Raineri - Rampoldi - Romanin-Jacur
Tostasecca - Toscanelli.
Vn a Veâzi.

Sono ammalati :
Abbia‡e.
Bqnomi.
Fradeletto.
Martini - Matteucci
Nitti.
Ottavi.

Pastore - Pini.

Alessio Giulio.
Assenti per uffcio pubblico:

Bettoni - Bosellt.
Cimati - Corniani.
Da Como - Di Bagno - Di Cambiano.

Frygoni.
Giaanantoni.

Longinotti.
Morando.
Scalori - Stoppato.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni, sostituendosi
all'assemblea dei presidenti, pel I collegio di Messina ha proclamato
il ballottaggio tra i candidati Ludovico Fulci e Antonino Martino.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta il di-
segno di legge, modificato dal Senato:

Modificazioni alla legge 27 maggio 1875 sulle Casse di risparmio
postali.
CAVAGNARI, a nome dell'on. Di Saluzzo, presenta la relazione al

disegno di legge per la leva sui nati nel 1889.
DE MARINIS presenta la relazione al disegno di Iegge :
Proroga dei termini della legge 30 giugno 1908 per l'applica-

zione dei dazi doganali.
MORPURGO presenta la relazione sul disegno di legge :
Riordinamento delle Camere di commercio ed arti del Regno.

MORELLI-GUALTIEROTTI presenta le relazioni sui seguenti disegni
di legge:

Spesa straordinaria per la sistemazione di fabbricati in uso delle
nanifatture dei tabacchi;

Spesa occorrento alla sistemazione del fabbricato per l'Istituto
li Belle Arti in Lucca.

APRILE, presenta la relazione sul disegno di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni nel consuntivo del Mini-

itego dell'interno per il 1907-908.

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne di lettura.
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli interni su-

i danneggiati dal terremoto.
4 Nava ».

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro di agrieltura, sui
criteri che lo ispirano a continuamente mutare il personalo beenico

addetto all'uf lo'dËbonificÀInonto per l'Agro romano

< Samoggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici sulla isÚtgzione del servizio merci nella stazione di Villa Cella
sulla lirieËBÑógng-Milano.

« Samoggia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia, giusti-

zia e dei cuild, sul modo come procede l'amministrazione della giu-
stizia in provincia di Teramo.

« De Michetti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogaro i ministri degli esteri o di

agricoltura, industria e commercio per sapere come intendano tutc-

lare la dignitŒdol nostro paese e g!í interessi del nostro commercio
librario all'estero, di fronte al recente egguestro da parte della po-
lizia austriaca di un sereno o documentanp volume di storia ita-

liana: I liberatori, del professore Pasquale De Luca, pubblicaio in
occasione delle feste commomorativo del 1859.

« Marangoni, Colonna ¿; Cesarò ».
'

« Il sottoscri‡to chiedo d'interrogare il ministro guariCSigilli Sul
ritardo, che si frappone, ad applicare la legge sulla istituziene d

sezioni di protura.
« Carlo Gallini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro guardasigilli sul
ritardo a presentare alla Camera il progetto di legge, ripetutamento
promesso, sulla « Difesa Gratuita dei poverl ».

« Carlo Gallini ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare i' ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno, per sapero se intendano adottare normo repres
sive più severo per coloro i quali, contravvenendo all'art, 17 del

regolamento del 28 luglio 1901, abbandonano le vetture automobili

a corse sfrenato nei luoghi abitati.
< De Nicola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia circa le ragioni, per lo quali la protura di Oriolo (Cosenza)
resti da oltre due anni senza la funzione del giudice titolare ap-
plicato al Ministero, per sapero se intendasi provvedere stabilmento
quella protura di un secondo funzionario di cancelleria.

« Turco ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello posto o dei

telegrafi, per sapere so non creda utile o doveroso istituire in luogo
dell'attuale ricevitoria un ufficio postale-telegrafico nella citta di
Taggia, ove fa capo tutta la corrispondenza diretta da o per tutta

l'importante e popolosa vallo Argentina.
< Nuvoloni ».

« Il sottoscritto chiedo d interrogare l'onorevole ministro dei | a-
vori pubblici sul bisogno imprescindibile di provvedere la stazione
ferroviaria di Taggio di una tettoia allo scopo di garantire dalle in-
temperie lo merci che in ogni tempo vi si accumulano per lo spe-
dizioni ed in consideraziono dell'importante o sempre crescente svi-

luppo del traffico.
< Nuvoloni ».
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(11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno per
sapere se o quando saranno definita le pratiche per la ricostruzione
dei fabbricati, in seguito agli.sgomberi ordinati nel comune di Ga-
Voi rano (Gro seto) a causa di una frana.

« Viazzi ».
« Il sot Loscritto chiede .d'interrogare il ministro, delle finanze per

sopere se cre.ia conforme a giustizia che dbbia luogo nel comune
di MontelàL:ione la riseossione delle reste dell'ex esattore Nuzzolo,
montro una revisione di esse s'imponeva a garantire.dei diritti di
quei tontriimenti pol niun valore giuridico che promana dai bollet-
tari del detto osattore, dai uËli Ía finanza ha ricavato gli eëËerni
per la coinpilazione di tali reste.

« Cicarelli ».
« Il sottoperitto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia o culti pulla nècessità e l'urgenz.a dólla prcéentazîbne'di u'n
progetto di legge circa Ïa iparaziorie illo oittime degli erróri u-
diziari.

< De Tilla ».
< I sottoscritti cliiedono d'interpellare i ministri d'agricoltura in-

dustria oc mmercio e dell'inférno, per sËpËre de iritenddntipÑ-
porre modificazioni alla legge o al regolaníënto sulla risicolínra Ëon
disposiiioni che no rendano possibile la loro osservanza, agli scopidi una tutela veramento officâce o tale da cobeiliare equamente gli
interessi dei lavoratori o quelli della pr(ÌtiziÙno,

« Molina, Leonardi, Montú ».

Comunicazioni del páidente.
PflESIDEN CE annunzia che l'on. Â$Ì$ni ha preseniato una pro-

posta di Io ;:a di sua iniziativa
La sednia ismina alle 19.Š0.

STERO

½ dichiarazioni fatte, ieri 1 altro, da S. E. il mini-
Sito degli affari esteri, on. Tittoni, sono commentate
dai giorpali esteri con parolo di plauso. La Neue Freie
Presse ferive che la politica dell'on. Tittoni, assoluta-
mente chiara, tendo a consolidai-o la triplied in pieno
accordo cogli uomini di Stato dirigenti in Germania ed
in A ustria-Ungheria ed a coltivare i rapporti colle
altra potenze amiche, sviluppando gli armamenti ita-
Jiani percho l'Italia abbia a far sentire la sua voce
neRe grandi questioni della politica internazionale.

« Il discorso dell'on. Tìttoni, dice il giornale, pro-durrà la migliore impressiono, perchò ò sincero e mi-
surato o mostra aBa politica italiana una via diritta e
sicura ».

La Jeni Gazette di Costantinopoli pubblica la nota
trasmessa dalla Porta alle potenze sulla questioile cre-
tese. No diamo il seguento riassunto che ci trasmette
il telegrafo:
La Porta esordisce dicendo che nel venturo luglio, dopo il ritiro da

Creta dello fruppo e delle navi da guerra dello potenzo potettrici, i
cretesi ed i greci intraprenderanno molto verosimilinente un'azione
per ottenere l'annessione di Creta alla Grecia. La Turchia non po-
trebbe tollerare pero ció in nessun caso, o non indietreggerebbe
neppure di fronto a una dichiarazione di guerra.
La Porta vorrobbe quindi accordarsi con lo potenze protettrici

prima che l'isola sia sgombrata, per evitare che la questione si ina-
sprisca, e sarebbe disposta. a regolare, d'accordo con queste potenze,
la situazione dell'isola, sulla baso di un'ampia autonomia.
Nella nota, ch'è molto particolareggiata, la Porta accenna anche

al fatto che a Creta si giudica già ora in nomo di Re Giorgio, e si

la uno il possibile per dimostraro la sovranità di questi sull'isola,
e non esiste invoco no di fatto no di diritto, rilevando inoltro

parecchi lagni elevati dai maomettani cretesi per misfatti commessi
a loro d:Inno.

Scoondo il corrispondento del Times da Costantino-
pali, la quistione cretoso non si avvia ad una solu-
zione, causa un disaccordo fra le potenze protettrici.
Egli telegrafa:
Non ostanto lo dichiarazioni assai precise fatte da sir E. Grey una

ila queste potenze, probabilmente la Francia, avrebbe avanzato dei
dubbi se tale ritiro in questo momento fosse opportuno o so, po1ché
la Turchia ha sollevato la questione della autonomia di Creia, non
sarebho più vantaggioso per lo quattro potonze di mantenere 10

ptarnigioni tinchè la questione non sia interamente risoluia.
Curiamente i cretesi ci tengono a che lo truppo internazionali si

rilirino mantenendo lo promesse già fatte, ma lo quattro potenzo
protettrici potrebbero faro giustamente osservare loro che le con-
dizioni sono mutato da che la promessa tu fatta, poichè nel frat-

tempo ù scoppiata una rivoluzione a Costantinopoli e sono accaduti
vari avvenimenti che hanno reso l'ovacuazione dell'isola, anche dal

punto di vista cretese, piuttosto un pericolo cho un aiuto por la

causa dell'autonomia.
I o stesso corrispondento afferma poi che il Governo ottomano,

oltrecho alle quattro potenze protettrici, si sarebbo rivolto all'Au-
stria e alla Germania por discutore la questione dell'autonomia.

* *

Sull'andamento della crisi ministoriale ungherese si
Magrafa da Budapest, 23, al Piccolo di Triosto :

1 no t re mesi di crisi ministoriale la confusiono é pin grando che
non al principio. La voce della formazione di un gabinetto di lotta
Khuon-Hederwary non si conferma. Il conto è bensi giunto a Buda-
post, ma non fu fiñora chiamato a Vienna.
Nei circoli kossuthiani si continua a sostenero che l'unica solu-

z:ono sarebbe la formazione di un gabinetto dal seno-del partito
dell'indipendenza, ma non. si vuolLmperne gd sig. Lukacs, il qualo
voleva bensi costituiro un gabinetto Rossuthiano, ma con alcupi
fiduciari della Coronà e di cárattere provvisbrio. I kossuttiiani dicono
invece che la Corona farà un ultimo tentátívo con Kossuth. Se poró
le condizioni fossero troppo gravi, Rossuth non accetterebbe e si

avrebbe un. Ministero extraparlamentare, contro il quale già si pre-
para la lotta.

Nei circoli del partito costituggnalg .ngn .sí .cöndividono questo
opinioni, e si dico çJie le dgstfiorff del.gabii o Wekerle non se-

ranno accettate neanche quosta volta, e ohe esso dottà restate al
potere fino al disbrigo della riforma elego,rale. La, soluzione .della
crisi si avrebbe così soltanto.fiell'autunno avanzato, e i cos‡ituzio-
nali.sperano di poter consýidare alÍ sla s~gÏonistråppando
qualche concessione di carattere, militare,.fillutando, d'accordo coi

kossuthiani, i bilanci e specialmente lo dpese militari
I)a parte dei circoli clge si dipono bene informgti sulle irgtenpioni

dolla Corona si dice poró chejuesta non si laseletà forzare la mano.
Secondo lo loro informazitmi,1&.Corona gott..aygebb4 l'intepti,one.di
introdurre il suffragio universale o una qdèlsiasi rÍforma elettorale
senza l'approvazione fel Parlamentos ma istituirebbe un Ministero
di lotta il qualo scioglierebbo non solo una, ipa glge, tre o ançþo
quattro volto la Camera, fintantocho il paese, stancato, farebbe giu
stizia dei partiti.

Dispacci da Tangeri dicono ahe. Je Argþ¾šdgif-
fiane abbiano ieri l'altro riportato un succéâàò sulle
mahalle di El Roghi, costringeild 10- - äd- allontanarsi
da Fez. Malgrado ciò i giorgalijr,agceskydonpala ei-
tuazione assai grave, ed un dispaccio da Ÿez, 23, al-
I'Echo de Paris dice :
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Por far fronte alla doppia corrente di ostilità dei partigiani del
Tloghi e delle bande borboro condotto da Mulan Kebir, il Sultano
IÏàad hon di'sþone che di trupþe così denioralizzate e così impotenti
che la popolazione di Fez, inquieta, minaccia di ribellarsi. Esía è
sobillita'diltroride segretantento dal Gran Visir. Una coi·rente di
simpatia assai notevola si forma a favore di Abd El Aziz, ciò che
È temiÑ tÎliä serio di rivoluzioni interminatiili a causa delle cËm-
potizioni dei Iiunieräsi pretendenti.

I Sovrani a Venezia

Ile LL MM. 11 no e la Regina, pártiti da San Mar-
,tiilo ßblÌa Báltaglia, giunsero ieri a Verona sul moiig-
gio. Allas stazione si trovavano il prefetto e i funzio-
narre direervizio.
I Sovraili non discesero dal trono, nhi niostràróno.

Alla e 12.26 il trono reale riliäftl setiàâ ilicidénti per

Il tempo heÏla mattinata ora minaccioso sulÏa laguna,
ma poscia si liniiso al Leno.
Venezia era aniraalissinie,.l'aspetto della città gàio

o fosiodo. La tei't6Îa dellä ahoge di'a addobbäta con
incohe pahra 'liori e bandiere, e hing.,ro tutio il niarcia-
piede d.inanzi al quale si doveva fermare 'iÌ treno reale
vo1514 steso un magnifico tappeto che scendeva fino

ha riva d'approdo sul Canal Gránde. T forestieri ed il
pubblico affollavano le finestre e le rive lungo le quali
doveva passare.il corteo per recarsi dalla stazione al

Falazzo reale. Le gondole municipali in gran gala coi
gondöliori in costume condussero la Giunta a ricevere

i Sovrani.
Quantunque l'arrivo delle LL. MM. avvonisse in forma

privata, tutte le autorith si recarono alla stazione a ri-
cGVerle.

11 tí•oho Reale entrò in stazione allo 15.10. Alla sta-

Ñono trovavansi Ì'iritera Giiinta municipale col siii-
daco onte Grimani, l'avv. BeifedatÌ, in rappresen-
tanza del prefetto, l'on. Fradeletto, gli onorevoli so-
natóri Pellegrino, Canevaro, Treves e Papadopoli, il.
generale Bompiani, comandan e il þresÏdio, le darlie di
Corto, l'animiraglio Viotti, comandánte il diþattimento
marittimo, il comm. Tivaroni, primo presidente della

Corto d'appello, il comm. Brotto, intendente di finan-
za, il comm. Coen, presidento della Camera di coin-

nietcio, il comm. Itavh, magistrato alle acque, o niolfo

altro autorità.
Non appena il ti'eno si ferinò, ilo scesobo hubito le

LL. MM. accompagnate dal generale Brusati o ille

loro caso civili e militare.

Il sindaco offr1 alla Regina uno spleñdido mazzo di

bi'chidee. I Sovrani si intrattainerá brevemèrite cön

le a,utorità presenti e poi, ménge là ibú a sûbdava
fa niarcia reaÏe, si ayviarono versp la ,p ta d'ilscig.
Al loro apparire sul piazzale della stazione il pub-

blîëo ohe affollava le rite prösýióieliti e Istaráli ed i

ý&làž i Ïi a clainó nalbidshirìà\ito. Dâllé foffdole le bi-

g11öre sventolavano i fazzoletti e dalle numeroso im-

barcaziöni dello Soóioth dei canottieri partivaño entu-

siastici urra.
I Sóvrani sórì·ídenti ringraziarono soffermandosi ad

ammií·a9e l'inipónääte e pittordsco spettacöro. Quindi
éõedero nella polidólá di Corte a quattro i-emi. Nelle

altre gon'd'olo þFonéro posto i personaggi dél seguito.
Il corteo si avviò subito per il Canal Grande vdrso

lá Re ia.
IÀiiigo il peicório idèl dóï¾óleale daÌla s ione a

San Marco diaa un konfíritio rin'ilovarii di aþplausi,
úilo "sÝent'olaËe di Ìaizolotti. 1'utti i pÁÏa i eraAo
gremiti di gelito Èië Ìoße Àî $6¾i•àni uifa caiõîdsissirai
dilhoëtiäziõñe.
Alla PäsclÎeriä, a Riált'o, JaŸailti al iliinÍ iÿio e if

I'Accadeniia l'éntuÃiaèlÀã Tu Ÿerimenie ÀÅÊÍÙ 0.

S. ii. il Ëe sâliiib di bontinuo milúarineëe, mentio
S. 31. Iñ'Rökina höí•ìiéeva chblandt> riýetátkiliente il
capo con manifeilá soddiàfazione pãr Taccoglienza.
Alle ore 15.50, quando si vide spuntare dal Canal

Grande nel bacino di San Marco la gondola reale,
segulta da nttii1e ose alii·e imbarcaitoni o dalle lance

dello Società dei canottieri, scoppiaroilo scroscianti gli
aþplaitsi.. . 2,, ,

La kondoÍa reale, imboccando il Rio della Luna, si
diresse all'approdo di palazzo reale.

, Appena i Sovráni entrarono in palazzo una folli
immensa si. riversò in piazza San Marco, che in bre-
Ÿièsimo táiiipo vánne conipletamente grËnfÚa daÚa
jolla che applaudiva insistentemente.
I Sovrani si affacciarono parecchio volto al balco11e

per riiigraziare.
Verso le ore 17 le LL. MM. il Ro e la Ëëgina sce-

sero in una gondola di Dorto e si recarono a fare una

breve gita nel bacj.no di San Marco.

Al passaggio della gondola reale gli equipaggi dellé-
navi ancorate iil bàcilio fecoro 11 §ahito iíllä Ýoco cdh
un triplice urra.
La gondola reale fece il giro dell'isola di Šant'E-

Ìena, atiraverso il canale di Santa
.

Giustina o per 'il

bacino di San Mai'co ápprodò nuovamente a palazžo
reale alle ore 18.20.
Alle 20.45 i Sovrani scesoro liuovamento in gondola,

recandosi a fare una breve gita nel bacino di San

Marco, o ritornarono al palazzo allo 2t50.
In piazza San 1Warco, dove suonava Ta bánda citías

dina, era riunita grande folla, che acclamò i io Êi
ripetiitaniente, a'ffacciatisi al balcone per ririg$iziare.
Il pubblico accolse con ripetute acclamazio11i ed ap-

plausi scroscianti il suono della marcia reale, cKo líþrl
e chiuse il coiiceito della Bahdailtiadina.

Stainane älle oro 6.15 S. M. il Re, accolitpagñafo dãl;
geliërálo Ërüsãti, dalfanulliraglio GärõÍfi 'e Ýa iflB
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personaggi ,del'seguito, si; ò recato in lancia a vapore
a fare un giro in laguna spingendosi fino al porto del
Iddo.
Alle 7.30 11 Re è rientrato alla Reggia ed un quarto

d'ora dopo ne è uscito nuovamente insieme con S. M. la
Regina e con la stessa lancia a vapore si è recato ai
pubblici giardini per visitare l'Esposizione internazio-
nale d'arte.

All'approdo ai giardini i Sovrani sono stati osse-
quiati dal sindaco conte Grimani e dall'on. deputato
Fradeletto, segretario generale della Mostra.
Il pubblico che si trovava nei Giardini ha fatto alle

Loro Maesth una calorosa dimostrazione.

_

La Regina vestiva una splendida toilette impero gri-
glo piombo con cappello nero a grandi piume.
I Sovrani erano accompagnati dal generale Brusati,

dall'ammiraglio Garelli e dal maggiore Cittadini. Nel
lungo giro per le sale sono stati loro di guida l'ono-
revole Fradeletto ed il sindaco Grimani.

Il cinquantenario glorioso
A San Martino della Battaglia, ieri, l'entusiasmo e l'ammirazione

per i Sovrani continuò a lungo ancora dopo la loro partenza per
Verona e Ve.nezia.
L'espressione del loro vivo compiacimento per la riuscita della

grandiosA commemorazione commosse tutti, ma specialmente i cuori
dei veochi soldati.

11 ministro della guerra generale Spingardi, la missionc francese,
i senatori, i deputati, numerosi invitati, autoritå c notabilità accet-
tarono un lunch freddo offerto a San Martino dalla Società degli
Ossari.

Quindi la missione francese parti in automobile per Solferino.
Ieri ha avuto luogo la consueta estrazione di 200 premi ai feriti o

alle famiglio dei morti nella battaglia.
Ieri sera si ripetè l'accensione dei fari tricolori sulle due torri.
La folla che è intervenuta alla commemorazione è stata tanta che

neppure i treni della sera, malgrado numerosi troni speciali, ave-
Vano potuto ancora sfollare la stazione di San Martino. Malgrado la
tanta ressa non à avvenuto alcun incidento notevole.
Bellissimo è stato Pelletto dei fari tricolori, i raggi dei quali vi-

sibili ad oltre 60 chilometri si posarono su molti punti delle riviere
del Garda e sui monti trentini al di là del confine attuale.
Le popolazioni accolsero festanti quella fulgenza dei tre colori

d'Italia sposati a quelli di Francia.

A VERONA.

Iermattina, all'ossario di Custoza, per iniziativa della Provincia,
ebbe luogo la consueta commemorazione della battaglia del 24 giu-
gno 1866, alla presenza delle autoritå provinciali e delle rappresen-
f.anze militari.

11 cappellano dell'ossario celebró una messa di requiem e pronun-
ciò brevi parole, ricordando la storica giornata.
Lo autorita fecero ritorno a Verona verso le ore 13.
Alle 14 ritornò la missione francese.
Dopo una breve sosta all'Hôtel de Londres, la missione, accompa-

gnata dai membri della Giunta municipale, visito i monumenti cit-
tadini, salutata dappertutto da entusiastiche grida di: Viva la Francia !
Rari erano i balconi e le finestre non addobbati coi colori italiani e
francesi. In ogni casa si lavorò alacremente per la illuminazione di
3ersera. Tutti i negozi erano chiusi ed i muri ricoperti da patriot-

tici manifesti delle singolo associazioni e da cartelli con la scritta:

Viva l'Italia ! Viva la Francia !

Uomini, donne e bambini portavano al petto coccarde coi colori

delle due nazioni.
Si calcolò che i forestieri giunti in città ascendevano a circa 100

mila.
Alle ore 16 ebbe luogo al teatro Itistori la commemorazione della

campagna del 1859, fatta dal pubblicista Pio Schinetti.
**4 All'Hôtel de Londres ebbe luogo iersera un banchetto di ses-

santa coperti offerto in onore della missione militare francese. Vi

intervennero anche le autorità civili e militari di Verona, l'amba-
sciatore di Francia signor Barrère, i sindaci' dei capoluoghi delle
Provincie venete e quelli dei Comuni del quadrilatero.
Parlarono applauditissimi il sindaco di Verona, l'ambasciatore

Barrère e il generale Michel, capo della delegaziono militare fran-

cese.

Dopo il banchetto i convitati si recarono, tra le acclamazioni del

pubblico che stipava lo vie, al palazzo della Granguardia, dal qualo

assistettero, con altre numerose notabilità invitate dal Municipio, al
grandioso spettacolo pirotecnico, durante il quale venno.simulato un
fantastico incendio dell'Arena. Lo spettacolo si svolse alla presenza
di una folla enorme che occupava la vastissima piazza Vittorio

Emanuele. Due musiche militari'oseguirono tra entusiastiche accla-

mazioni la fantasia musicale < La battaglia di San Martino ».

L'illuminazione della citta o delle colline fu di un effetto meravi-

glioso. Verso le 10 giunse in piazza Vittorio Emanuele una fiacco-

lata, cui parteciparono diecimila persono, che percorse pure le prin-
cipali vie della città.
Oggi la missione parti per Venezia.
I giornalisti di Verona inviarono un dispaccio di saluto RFAS-

sociazione della stampa francese.

A MILANO.

Allo 8 si riunirono sui bastioni di porta Venezia gli alunni dello

se,uolo elementari coi vessilli delle vario sezioni por muovere in

cortoo a rondere omaggio ai monumenti dei principali fattori della
indipendenza italiana.
Presero parte al corteo anche i rappresentanti delle scuolo dei

Comuni della Provincia portanti i rispettivi vessilli.
Il lunghissimo corteo, composto di più di 10 mila ragazzi e bam-

bine, questo vestite di bianco, quelli ornati di coccardo tricolori,
attraverso la città guidato da quattro assessori ed accompagnato
dalla banda municipale, da due musicho militari e dalle musiche

dell'Orfanotrofio e dei Corrigendi, tra due alo di popolo accorso.
Il corteo si recó a sfilare dinanzi ai monumenti di Cavour, di

Napoleone III, alla lapide di Mazzini ed ai monumenti di Vittorio
Emanuele e di Garibaldi, quindi si sciolse dinanzi alla lapido ad

Emberto I al Castello Sforzesco.
A tutti i monumenti vennero deposte corone di bronzo o17erte

dal Municipio.
A TORINO.

Al teatro Alfieri, per iniziativa della Loga franco-italiana, venne
solennemente commemorato il cinquentenario glorioso. La cerimo-
nia riuscì una imponente dimostrazione ai gloriosi veterani che si

trovavano riuniti in teatro.

Erano presenti tutto le autorità cittadine, con a capo il consigliero
delegato.
Parlo applauditissimo l'avv. Ferruccio Camozzini, ricordando Na-

poleone III e Cavour. Un numeroso coro diretto dal maestro Mario
Thermignon esegul per tre volte la Marsigliese a sei voci ed una

cantata del venerando cav. Thurict, vice presidente della Lega, mu-
sicata dallo stesso Thermignon.
Alla fino venne distribuita ai voterani del 1859 una medaglia ri-

cordo, per iniziativa del Comitato piemontese-lombardo all'uopo co-
stituitosi.

**g Alle 17, nell'aula del Senato Subalpino a palazzo Madama
l'on. Tommaso Villa, pct iniziativa del Sottocomitato femminile della
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Società Dante Alighieri di Torino, lesse la commemorazione della
campagna del 1850, già da lui lotta a Roma al Collogio RoiÈano'alla
presenza di S.'M. il Ro.
Assistovano la principessa Laetitia, tutte leantorità, molte signore

ed invitati.
L'oratore fu applauditissimo.
*** Con grande solennitå il 49° reggimento fanteria ha celebrato

oggi nella caserma Dabormida la storica giornata di Šan Martino o

Solferino o il 50° anniversario della fondazione del reggimento.
Il maggiore Capirone pronunziò il discorso commemorativo. Ven-

nero distribuiti i premi di tiro e per ultimo dai soldati ò stato ese-
guito un coro.

A BRESCIA.

La forte, la ferrea leonessa d'Italia festeggió l'anniversario con

manifestazioni popolari.
Iersera la città presentava un effetto fantastico per la splendida

illuminazione di tutti gli edifici pubblici e privati.
Da taluno facciate si rovesciavano sulla folla veri fasci di luce

olettrica; non vi era, si può dire, una casa, ancho la piú modesta,
che non fosse illuminata con lampade, palloncini o ,candele. Nella
piazza del teatro suonava la musica. La città cra animatissima.

A GENOVA.

Iermattina, alle 10, fu solennemente scoperta la lapide commemo-
rativa dello sbarco delle truppe francesi nel 1859 per recarsi alla

campagna di Lombardia, che il Consorzio autoitomo del porto, ha
fatto murare alla radice del 1Wolo nuóvo.

' La lapido, in marmo bianco, porta la seguente epigrafe:
Ai soldati di Francia - che nel MDCCCLIX -- combatterono per

1 indipendenza d'Italia --- il Consorzio autonoino del þorto - (iui -
dovo Paccolse il primo fratorno saliito - MI)CCCCIX.
Alla patriottica cerimonia intervennero il presidente del Consor-

zio, ing. Ronco, con tutti i membri dell'assemblea consortile le au-
torità civili e militari, la colonia francese con a capo il console'ge-
nerale, conte de Clercq, le associaziolii garibaldine, dei réduci, dei mi-
litari in congedo, politiche, democratiche e sportive e tutte lo so-

cietà operaio del porto e della città con bandiero e musiche.

La località ove la cerimonia si svolse era imbandierata con bandiere

italiane o francesi; le calata circostanti e la soprastante via Milano
erano affollatissime di cittadini festanti.

Le autorita o gli invitati, fra cui molte eleganti signore, presero

posto in una tribuna espressamente eretta.
Ad uno squillo di tromba cadde la tela coprente la lapide, al

suono della Marsigliese e fra vivissimo acclamazioni dell'onorme

folla.
Pronunció un applauditissimo discorso di circostanza il comm. Ronco
il quale chiuse rivolgendosi al console generale di Francia ed invi-

tandolo a dire ai fratelli di Francia che a Genova non si dimentica

e che Ìl popolo italiano associa in un sentimento di affettuosa gram

titudine quanti prepararono quest'ora di pace e di lavoro,

11 comm. Ronco fini applauditissimo gridando : Viva la Francia,

Parlarono pute, tra vivi applausi, il console generale De Cleroq

ed il rappresentanto del sindaco.

Le autorità quindi si ritírarono e la folla si disperse lentamento,

mentre le musiche alternavano gli inni patriottici e la Marsigliese.

Fromossa dal Municipio, col concorso dell'Associazione ligure, dei

giornalisti nel teatro Carlo Felice, alle ore 15, eblie luogo la com-

memorazione del cinquantenario fatta da G. C. Abba.

Il teatro illuminato a giorno era attollatissimo di autorità, nota-

bility signore od invitati. Numerosi sodalizio lo scuole, interve-
nute con tg buri o bandiore ed i cui alunni, circa un migliaio,
erano schiggoti sul palcoscenico. Assistevano ancho 11 consolo genes

rale di Francia à3Dta de Clercq o la colonia francese,
'Il palcoscenico era adorno con pianto o trofei di bandiero'italiano

e francesi; e bandiera dello due nazioni adornavano tutti i palolli
La musica del 650 reggimento fanteria suono la marcia reale, la

Marsiglieso e gli inni patriottici fra entusiastiche acclamazioni e
grida di: Viva la Francia! Viva l'Italia!
Il prof. Abba pronunziò la commomoraziono, rievocando, le fasi

dell'opica campagna.
Applausi vivissimi mterruppero spesso il suo discorso ed una pro-

lungata ovazione ne. salutó la chiusa.
La cerimonia terminb verso le 17.

*g Dal presidento del Consorzio venne inviato all'ambasciatore
francese a Roma il seguente telegramma:

« S. E Camillo Barrère, ambasciatore di Francia -- Rogia.
« Viva la Francia, ha gridato 11 plaudento popolo di Genova in un

caloroso impulso di affetto e di riconose'enza mentre scopriva al solo
la lapide decretata dal Consorzio autonomo del porto a ricordare
perennemente lo sbarco delle gloriosa truppa francesi. Il grido en-
tusiastico mi permetto di ripotere alla eccellenza vostra; perch&
giunga per il suo inezzo al grande popolo amico la calda ospres-
sione del cuore di Genova.

< Il presidente del Consorzio : Nino Ronco ».

A SAVONA.

Coll'inaugurazione di una lapide t'icordanto i soldati, francesi
morti in quello ospedale in seguito alle ferito.riportato sui campi
di Lombardia nel 1859, Savona ha commemorato l'anniversario.
Un imponente corteo,.preceduto dalle musica militare a cui pari

tecipavano oltro .50 Associazioni ed Istituti locali con bandiere, la
colonia francese, le scuole, i veterani, i reduci garibaldini ha per-
corso le vie dellay città, tra grande folla plaudente, al suogo. degli
inni patriottici italiani e della Marsigliese.

11 norteo si reco al Municipio ove à stata inaugurata la lapido alla
presenza del sindaco, della Giunta, delle autorita civili e miÀtari.
Pronunciò il discorso inaugurale il cav. Federico BY no, presia

dento del Comitato, che à stato vivamente applaudito,
Quindi la colonia francese, i veterani ed i reduci garibaldini de-

posero corono votive sulla lapide ai soldati fr¾eesi o ai soldati s
vonesi morti sui campi gloriosi, per la indi ndenza italiana.
Infinp il sindaco, prendendo in conserna la lapide, ringrazió 11

Comitato e la popolazione per la ytiiottica manifestazione.

À VIRENZE.
Un imponente corteo di Associazioni militari e politicho proceduto

dalla musica dei corrigendi attraversó ieri mattina Io princŸpali vie
della città recandosi al monumento a Garibaldi. '

Al corteo presoro parto cinquanta Associazioni con uner trentina
di bandiere.
Dopo Ia visita al monumento a Garibaldi, il cortoo si recò al-

l'obelisco che in piazza dell'Unità Italiana ricorda i caduti per la
patria e dove per iniziativa della Società fra i reduci dalle patriobattaglie venne scoperta una targa od una corona artistica in bronzo
che ricorda la gloriosa battaglia.
In piazza delPUnita prestavano servizio di onore il quarto reggi.mento di fanteria, guardie comunali e carabinieri in alta uniformo

con due musiche militari.
Qqgado il cortoo giunse all'obelisco tra gli applausi del pub-blico od al suono della marcia reale venne scoperta la targa. Par-

Iarono per primi il colonnello Cordano, che a nome dolla Società
dei reduci consegnò la targa al comune di Firenze. Poscia l'asses-
sore Tarchiani, a nome del sindaco, pronunzið applaudite parole
prendendo in consegna la targa stessa.
Infino venne rogato l'atto di consegna Oho ð stato firmato dalles

autorità presenti.
Alla cerimonia assistavano ancho il rappresentante del prefettopil generale Della Noce, comandante la divisione militare, vari go,nerali, il 80441070 Muniochi ed altre autorità e notabilità.
Terminata la cerimonia il corteo per 10 principali v.io si dirosse

al monumento a Vittorio Emanuele e quindi al teatro SalvÌni, ovo
il colonnello Cordano tenne una conferenza vivamente applaudita.
Alla sera i reduci ed i rappresentanti dello ASSociazioni monar---

chiche si riunirono a banchetto.
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La città era im¾ndierata ed agli edifizi pubblici ora issata la ban
diera nazionale.

A BOLOGNA.

Por cura della Federazione dello Società militari della città e pro-
vincli si formò un corteo composto di Söeiotà militari e di mutuo

soccorso, che, preceduto, dalla musica cittadina, si recó a deporre
tre corone d'alloro ai monumenti a Vittorio Emanuele, Garibaldi e
Cavour.
Iersora i veterani si riumrono a banchetto al Foro boario.
La bittà era imbandierata o festante.

R. ACCADEMIA I)EI LINCEI
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 20 giugno 1909
i

Presidenza del senatore prof. F. D'OVIDIO

e accademico segretario Guidi. presenta lo pubblicazioni giunto in

dono, segnalando quelle del comm. Besso o del dott. Franceschini•

Fa inoltra pagticolare menzione della parte 3a del « Codice Borgiano »
don8.dofdi1ea di Loubat; dell'opera di N. Papadopoli Aldobrandini
« Le monete di Venbzia >; e del volume intitolato: « Studi Maf-

feiani) dono del Comitato per lo onoranze a Scipione Maffei, in
occasione del primo contenaiio del regio liceo-gíanasio Matl'ei di
Veroni.
L'a6cademico segretario Grassi richiama l'attenzione della classe

sulle pubblicazioni dei soci G. Schiiparelli, Silvestri, Gyldén, Lacroix,
Liatiounoff, Pickering, e sul 3° volume dello « Opere matematiche

di L Fuchs ».
Il présidenta Blaserna presenta i volumi 1° e 2° dell'opera del so-

cio nazionale S. A. R. il duca degli Abbruzzi « Il Ruwenzori (parte
scientifÏcay» dando Iiotizia di quanto nei predetti volumi à conte-

nuto, d aggiungendo cho della importante pubblicazione sarà inviato
un ringraziamento all%ugûsto dotiatore.
L'accademico segretal'io Grassi, a nome del socio T. Taramelli,

presenta una memoria del prof Vinassa do Regnyintitolata:«Fos-
sili ordoviciani del nucleo centrale carnico » perchò sia sottoposta
all'esamo di una Commissione.

Egn;Ie protontazione fa l'aceademico segretario Pigorini per la
Memoria del prof. A. Taramelli, avente per titolo: « Il nuraghe Lu-

gherras presso Paulilatino ».

11 corrispondania Mariani, a nomo ancho del corrispondento Orsi,
riferisco sulla Momoria del signor Macchioco: « Derivazioni attiche

nella ceramografia italiota » proponendono l'inserziono nei volumi

dello Memorie.
Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie e Note por la loro

insorzione negli Atti accademici:
1. Lanciani. < Le antichità del territorio Laurentino nella R. Tc-

nuta di Castel Porziano > 3a relazione.

2. Bartoli. « Per la conservazione di alcune memorie medievali,
compreso nella -- passeggiata archeologica - ». Pre'sentata dal socio
Lanciani.

3. Leicht. « Versi volgari del 1087 ». Presentata dal socio Mo-

nac1.
4. Pastore. « Sull'origine delle ideo in ordino al problema del-

l'universale ». Presentata dal socio Barzellotti.

5. Bertini. < Sopra la teoria dei moduli di forme algebricho ».

Nota III.
6. Grassi. « Altre ricerche sulla famiglia delle Phylloxerinae ».

7. Bittelli e Magri. « Sulle scariche oscillatorie ».

.8. Burgatti. « Sulle equazioni generali della dinamica ». Presen-

tata dal socio Cerruti.
9. Orlando. « Modo d'intensificare gli offetti dell'attacco elastico

in un aereoplano ». Presentato dal corrispondente Reina.
10. Tieri. « Azione della luce ultravioletta sulla distanza esplo-

siva nell'aria ». Presentata dal socio Blaserna.

11. Cambi. < Sugli acidi tioidrossamici ». Presentato dal corri-
spondente Angeli.

12. Ciusii e Bernardi. « Sui composti della fenilidrazina coi fe-
noli ». Presentata dal socio Ciamician.

13. Pellini. « Contributo allo studio dell'isomorfismo fra il to)Iurio
e lo zolfo ». Presentato id.

14. Padoa. « Esperienze della fototropia di alcuni.folilidrazoni ».
Presentata id..

15. Bonfigli. « Nuove osservazioni sulla Philloxera Quercus ».
Presentata dal socio Grassi.

1\TOTI2;I¯EO V.A.I IŒ0

I,TALLIA.
In Can11>1dod110i Íl Cdnsiglio comunale di Roma a

convocato per questa sera in seduta pubblica alle oye kl.
Italia e Francia. - Sono partiti da Roma, in rap-

presentanza della municipalità, il sindaco Nathan, l'assessore an-
ziano Tonelli e il segretario particolare del sialaco signor Filipperi
per assistore alla commemorazione del cinquantenario glorios,o clie
sarà, por cura del municipio di Parigi, celebrata posdomani nella,
capitale francese.
Stamane con il treno delle ore 8.40 à partita pure per Parigi Ima

rappresentanza deI Comizio centrale romano dei veterani 1849-1870
sotto la direzione del vicepresittente colonnello Sj)èdel. La rap-
presentanza, con bandiera, è corriposta tutta di veterani del 1859.
Da Genova ò anche partita per Parigi lá rappresentanza del mu-

nicipio di quella città composta del sindaco marchese Da Passano,
degli assessori Poggi e Parodi e dei segretari Mentaldo o Bava.
Partirono inoltre il segretario dell'Associazione liguro dei gire.

nalisti, prof. Zandrino, ed i rappresentanti dei giornali locali.
A11a tomba c11 Re V1ttorio Emanne.
1e II.-La Federazione militai'e nel pomofiggio di feri con a aapo
il presidente on. Pais ed il senatore Cavalli si recð iori al Phntheon
e depose una bella corona d'alloro in bronzo sulla tomba di Re Vit-
torio Emanuele II.

La Federazionc venne ricevuta al pronao dalla presidenza e dai
membri del Comizio dei veterani 1848-1870.
L'on. Pais fece la consegna delle corono ai veterani pronunziands

brevi ma patriottiche parole, allo quali rispose in nome dei vote-
rani il vicepresidente Lazzaro.
Dopo i membri della Federazione si firmarono nel registro im

sogno di omaggio alla memoria del gran Re.
Per la gente di xxlare. - Ieri si ò adunad al Mi-

nistero della marina, sotto la presidenza dell'on. Paolo Boselli, una
Commissione speciale del Consiglio superiore della marina mercan-
tile per lo studio delle questioni increati agli infortuni sul lavoro
della gente di mare.
La Commissione, dopo ampia discussione, approvò la proposta del

comm. Carlo Bruno, direttore generale della marinamercantile, per-
chò sia disciplinata mediante una legge speciale tutta la materia
degli infortuni che colpiscono i lavoratori marittimi.
Poi stabili che il servizio dell'assicurazione sia affldato a tre or-

dini di sindacati: uno per la navigazione a vapore, uno per la na-
vigazione a vela ed uno per l'industria della pesca, aventi tutti e
tro la loro sodo a Ronn.
Inoltro delibero che nell'Amministrazione dei sindacati abbia una

rappresentanza la gento di mare.
I Javori della Commissione proseguirono nell'adunanza d'oggi.
Pe1 dannegg19tldal terrernoto. - Tei'i l'al-

tro, sio riunita alla Consulta sotto la presidenzadefsÍnàaco diRoma,
signor Ernesto Nathan, la Commissione esecutiYa del Comitato Cen-
trale di soccorso poi danneggiati dal terremoto della Calabria e delta
Sicilia,
La Commissiono ha approvato un nuovo elenco di sussidi di sisto-

mazione a profughi che si sono stabiliti in vario citta del Regno,
avendovi trovato occupazione por un importo di L. 19,300.
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Ha quindi assegnati sussidi, per l'importo di L. 27,220 a n. 49 nu-
bili rimaste prive di appoggio in conseguenza del terremoto. Altre
26 istanze di persono non aventi titolo per l'iscrizione in talo cate-
goria sono state respinte.
Ha poscia approvato il tredicesimo elenco di assegnazioni alle ve-

dovo in conseguenza del torremoto, provvedendo in tal maniera a

236 donno, la maggior parte delle quali con figli minorenni, con la
concessione di 178 sussidi per una volta tanto e di 58 sussidi qua-
driennali, con la sposa complessiva di 1,132,045. Altre 20 domando
lurono respinto perchè riconosciuto di danno falsamente dichiaratesi
vedove ovvero non aventi alcun bisogno di aiuto.
La Commissiono ha quindi deliberato sul ventesimo elenco di do-

mando per sussidi scolastici comprendento G4 istanze; di esso 21

sono state accolte con la concessione dell'assegno mensile, 37 con

quella di uil sussidio per una volta tanto e 6 sono state respinte.
I provvedimenti adottati finora per tale genere di istanze ascen-

dono a 3571.
La Commissione ha successivamente approvato o messo in paga-

mento alcuni elenchi di sussidi a piccoli industriali, commer-

cianti ecc. per avviamento alla ripresa della precedente loro at-
tîvita, con la spesa di L. 79,740 per 449 capi di famiglia.
Ha infino disposto alcune orogazioni di sussidi per soccorsi a pro-

tughi e superstiti, accreditando le relative somme a vari profotti,
pel complessivo ituporto di L. 50,000 ed ha provvedute su nume-

rose richieste di enti e di autorità.

A Il presidento della Commissione nazionalo « Pro Italia », co-

stuitasi all'Avana per raccogliere fondi in soccorso alle vittimo del
terremoto di Moskina e Reggio Calabria ha rimesso al Governo ita-

llano, per mezzo 'della legazione di Otiba, la solinna di L. 84,418, come
oíTenta dell'intero popolo di Cuba ai stioi fratelli d'Italia superstiti
del disastro.
Á1 Circolo rn111tare. - 11 ricevimento dato nel po-

mot•íggio di'iori dal Circolo militara por festeggiare il cinquante-
nario della vittoria di San Martino riuscì brillantissimo malgrado
I assenza dell'eterno femminino.
Con squisita cortesia facevano gli onori di casa il presidento ano-

revolo generalo Marazzi ed il vice presidente tenente colonnello
caÝ. Spinelli;
La bella sala rigurgitava di ufficiali di tatti i gradi ed armi e

della marina, di veterani, redäci ed uomini politici.
Il generale on. Marazzi pronunziò pocho ma inspirate parole che

furono coronato da applausi e da grida di Ÿiva iI Ro. A lui rispose
S. E' Cottafati eritusiasmando ,l'uditorio, rievoóando l'opera dei vo-
lontari; di dui l'dn. CitÌÑÏíni era sim ico appresentante, e quella
dell'esercito.
Prestava. servizio la musica dell'82 fanteria, diretta dal maestro

Giuseppe Mossa. Venne servito agli intervenuti un buffet.
Il 'ricbvimento ebbe termine verso le ore 19.
1%l pomeri'ggio di oggi il gÀnerale on. Marazzi innanzi ad un elotto

uditorio tiene la sua annunziata conforenza sulle battaglie di Solfe-
rino e San Martino. '

Penornent te11arlo1. ---.Ieri mattina alle 3.40, a

Reggio Calabria è stata avvertita una fortissima scossa di terra-
moto.

La popolazione, svegliatasi allarmata, uscì all'aperto. Qualchemuro
è ecollato.
4*, La scorsa notte, a Messina, sono state avvertite tre forti

scosse di terremoto: una, sussultoria, verso le ore 23, altre due, on-
dulatorie, alle ore 1 ed alle 3.30.
È cadutokualche muro pericolante, senza alcuna disgrgia di

persone.
Marina rnerogntile. - L'Argenting, della Veloce,

ha roË;egË1to da' Rio Janeiro per Genova - Il Siena, della Società

Italia, & pattito da Buenos Aires por Genova - 11 Florida, dil
Lloyd italiano, ha transitato da Capo Sagres per Napoli e Genova -
Da Buenos Aires à parfito il brincipessa Mafalda, del Lloyd ita-
liano - È giunto a New York il Tommaso di Savoia, del Lloyd
Sabaudo.

SAINT GALL, 24. - Le yittimo dell'incendio di V attwil sono: la
famigli ÖÏáiäiili' di 'Urbind, composta del padre Domenico, della
nindod TúÑsal d I flgli Egidio, Rodolfo o Elda, Fontana Giacomo di
Ëb li (IÏcrgimo), V iitennõ, iali Simone di Taglie (Sondrio), ven-
tenne, Êermari Angelo di Ozziocentri (Brescia), diciassettenne, Ma-
nopoli S_tefano.di Urbino, di 26.anni, alcriani Ferdinando di Sca,
loniril (PoSig) o Roiñiiknolf Ëmilio di Urbino.
1rdinqùo"illtilili efailo delibi '

LONDRA, 24. - Camera dei deputati. -- In rispe'sta a Giversoint'ofró'gidiolii il ininiströ degli estefi, sir E. Grey, conforma che 16p'b%e'nŠ liNifóitfici"fi'anúb illfóiíziorio di i'itirire le truppo da Çreta6htFó"fl W1(iëli6. Tlíffd'l ÿótäilzo'ag½cono d'accordo per quantocôrícorfiWil 'i•ilif'o' ildlföltralipo Esse Ì1anxio virtualmento deciso la
questione dello stazionario elle acque dÍ Creta. Sir E. Grey aggiungo :NorÏ pooso. riferirò liärfidoßtri esatif dáll'accordo prima cho tutto
sia assöliitgnien litabilito nia Ïà quatÏro potenze agiranno d'ao-dorad 6 þrenderahtfõ'loßsuie neàessario perchè lo statu quo non
sia cambiato.
PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Varenne, socialista, svolgo

una Int'orþëllanzi 'itill'arreito di iÍnrx, segretario generale do:In
Confederazione generale del lavoro, operato a Rouen all'epoca dellosdiðpefo1Íëi"jiôstóleËi'afici. Deplora che, contrariamen e alla lo:rye3fatosia státo"aWSétatõ 'alle 2 a t. in un doinicilio 'privato o chMo'íIerí§ýotto alla Tibbit'ä"þerábriále '

AlletilarfÛs'ociàliita, protesia contro gli atti tlegli agenti e delleautoriti clib acUtisÃ'di þ ästituiro li Repubblion.
11,þfdsidëntë dél'Consi lió bitpondo che14 legge ò stata rispettato

perchè liin"ó stãto iiT stat ad un'ora del mattino ma ja fla-
gra'nzh dél"delitto ea;f fuogo pubblico.
Allemano maPilene i fatti e deplora che i membri del Parlamento

siano stati oggetto di spionaggio sulla loro situazione clettorat.
Accenna ai nomi dei deputati socialisti Durely o Carlo Dumont.
Dice che sul conto di Dumont si ò trovato un rapporto durante la
inchiesta per la marina.
Clèmenceau dice di non aver mai fatto un'inchiesta sopra i mem-

bri del Parlamento. Ha ricevuto soltanto dello note anonimo.
Berteaux dice che questa é un'infamia.
Clémenceau protesta.
Thomson, credendosi accusato, dico che 10 noto sono sempre esi-

stite ma cho non ne ha tenuto conto.
Berteaux dice che quando egli era ministro non ha ricevuta tali

rapporti.
Leboucq dico che durante l'inchiesta por la marina ó stata iro-

Vata una nota circa l'ammiraglio Bienaimé. Il rapporto portava
scritto in rosso: « Profettura di polizia ».

II,presidento della Camera legge un ordino del giorno presentato
dai deputati Pozzi, Lefort o Victor Morel cho dice : La Camera,
confidando nel Governo, approvandone le dichiarazioni e respin-
gendo qualsiasi aggiunta, passa all'ordine del giorno.
Il Governo accetta quest'ordino del giorno. Alcuni deputatL chic-

dono che si voti l'ordine del giorno puro e samplice. Il Governo si
oppone. Messo ai voti l'ordine del giorno puro o semplico ripulta
respinto con 333 voti contro 194.
- Si mette pospia in votazione l'ordine del giorno Varenne o Ale-
manno che biasima i procodimenti della polizia. 11 Governo lo re-
spinge. L'ordine del giorno è respinto con 310 voti contro 190.
Staate la partenza di Picard per Marsiglia, il seguito del a di-

scusgene del progetto por la sosponsiono temporanea del moropoliodella bandiera- ò rinviata a lunedl.
Si passa indi alla votazione dell'ordine del giorno Pozzi-Le Fort-

Morel. Dopo la controprova l'ordine del giorno risulta approvato con332 voti contro 178.
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La seduta é poscia tolta.
COSTANTINOPOLI, 24. -- Rifaat Boy, ministro dello finanze, ha

dato le dimissioni.
Hilmi Phseiå ha offerto il portafoglio delle finanze a David Bey

che lo ha rifiutato.

TANGERI, 24. - Si ha da Fez, in data del 20 corrente:
Una scaramuccia é avvenuta a Buchta-el-Houari a dieci chilome-
tri al sud di Fez, tra i negri del Roghi e Said Bagdadi comandante
la mahalla del Sultano.

Bagdadi ha respmto il nemico.
La notizia della vittoria ha prodotto generale soddisfazione.

BERLINO, 24. - Reichstag. - Continua la discussione della rifor-
me finanziaria.

Sièg, naziònale liberale, dice di non potere essere mai abbastanza
grato al principe di Bülow per quanto egli fece a favore dell'agri-
coltura. 11 paese lo riconosce sempre più, e sono avvenute numerose
dunostrazioni pubbliche per esprimere il voto che il cancelliere del-
l'impero resti al suo posto.
Si respinge in seconda lettura con 195 Voti contro 187 ed una

astensione l'imposta sulle successioni proposta dal Governo.
PIETROBERGO, 24. - Da ieri sono stati constatati 76 nuovi casi

di colera con 13 decessi.

11 numero dei malati ò di 380.

TEIŒltAN, 24. - Lo Scià ha sanzionato oggi la nuova legge elet-
torale.

VIENNA, µ5. - Nella riunione dei capi partito, avendo il presi-
dento del Consiglio Bienerth citato fra i progetti di legge che de-

vono essera discussi dalla Camera prima delle vacanze, quello rela-
tivo alla iheoità giuridica italiana, ildeputatoCopciloharingraziato
ed ha rilevoto la necessità dell'approvazione di tale progetto affin-

chè la Facolta italiana possa funzionare nel prossimo autunno.
BELGRADO, 23. - Il ministro degli esteri Milovanovic, in seguito

a dissensi con uno del colleghi del Gabinetto, ha rassegnato le sue

dimi,ssioni,

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

24 giugno £909.

11 barome tro o ridotto allo zero . . . . . .
0°

L'altezza deija stazione è di metri . . . , ,
50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . 750.01.

Umiditå r ativa a mezzodi . . . .
35.

Ventoamezzodi .............. SW.

Stato det cielo a mezzodl . . , , , . . . . , poco nuvolo,
massimo 25.9

Termomt t. e centigrado
minimo 14.

Píoggia in ore
. . . . . . . , , , . . . .

El giugno 1909.

Io Em ov, : pressione massima di 769 sulla Spagna, mmima di

750 sulla Gran Bretagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulle isole, salito

altrove fino a 5 mm. sull'Abruzzo; temperatura prevalentemente
diminuita; venti forti del 3° quadrante; pioggie lungo le Alpi set-
tentrionali.
Barometro : massimo a 763 al sud, mimmo a 750 in Valle Pa-

dana.
Probabintà : venti deboli o moderati vari al nord, meridionali

altrovo ; cielo nuvoloso in Val Padana con qualche pioggia e tem-

porale, vario altrove alte Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneto centrale di meteorologia e di geodinamtoa

Roma, 24 giugno 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
precedento

STAZIONI del elelo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nolle 24 ore

Porto Maurizio .. sereno mosso 22 8 14 5
Genova

..........
. sereno mosso 22 9 17 6

Spezia
......... coperto mosso 25 0 17 2

Cuneo
........... sereno - 24 9 14 1

Torino
.......... sereno - 22 9 11 8

Alessandria...... sereno - 26 0 15 1
Novara

......... 1/, coperto - 29 0 13 0
Domodossola

. . . 1/2 coperto - 24 2 10 0
Pavia .... . .... 1/4 coperto - 28 0 13 6
Milano

...... . 1/2 coperto - 30 0 14 8
Como ......... . 1/2 coperto - 24 5 14 5
Sondrio

....... . coperto - 22 0 10 2
Bergamo ....... coperto - 24 I 13 2
Brescia

......... 3/4 coperto - 27 1 15 0
Cremona

....... 1/4 coperto - 27 2
,

15 0
Mantova......... sereno - 27 0 16 4
Verona .........i s/, coperto - 28 0 17 1
Belluno.......... piovoso .

- 22 9 12 2
Udine -......... coperto - 24 9 15 9
Treviso

......... piovoso - 28 8 16 2
Venezia

........ piovoso calmo 27 0 17 7
Padova

......... coperto - 26 6 14 6
Rov1go .. ....... 1|, coperto -

29 5 15 5
Placenza

....... sereno - 25 9 15 1
Parma.

......... 1/4 coperto - 23 7 18 2
Reggio Emilia ... sereno - 26 0 20 4
Modena......... 1/, coperto - 27 6 16 2
Ferrara.......... 1/2 coperto - 27 0 17 0
Bologna ......... sereno

- 26 5 18 3
Ravenna......... sereno - 25 3 lã 0Forli ............ /4 coperto ,- 28 0 15 2
Pesaro

... ...... sereno calmo 28 0 ig o
Ancona

.., ...... 1/4 coperto mosso 30 2 13 2Urbino
... ...... 1/4 coperto - 24 6 14 8Macerata
. ...... sereno ...- 25 7 16 IAscoli Piceno

... sereno .... gg a ¡ygPerugia . . .... sereno - 23 2 11 5Camerino
...... sereno -.. 24 0 14 ûLucca

........... */4 coperto - 27 5 15 2Pisa
...,..,,,,.. 1/4 coperto - 22 2 14 8L1vorao
......... 1/4 coperto agitato 23 0 15 5Firenze ......... 1/4 coperto - 24 3 12 7Arezzo
......... 3/4 coperto - 25 4 lo >

Siena............ sereno
,.- 22 7 14 Ò

osseto . , 1/64 coo efí9 - 8 6

Teramo......,,.. sereno - 27 9 19 6Chieti
.....,..... seren0 - 26 7 20 ûAquila........... sereno - 22 8 14 )Agnone.......... sereno

- 23 5 Ig gFoggia
......... sereno - 31 5 19 YBari

............ sereno calmo 29 8 9 iLeece
........... sereno ,.· 31 4 18 2Gasenta
......... 1/4 coperto - 27 8 17 2Napoli .......... 1/2 coperto calm0 23 5 18 3Benevento
...... sereno

- 27 3Avellino ........ 1/4 coperto - 24 2Øgggian0 ........ sereno
- 22 2 12 3Potenza ......... sereno
- 23 0 13 e

irie ... sereno - 30 5 16 8

Reggio Calabria . .

Trapani ,....... sereno calmo 26 5 18 2Palermo
,....... sereno calmo 30 6 17 0Porto Empedocle . sereno calmo 25 1 18 9Caltanissetta
.... sereno

-- 25 7Messina
........ sereno calmo 29 0 gCatama.......... sereno calmo 31 8 10 ySiracusa
........ \|4 coperto calmo 29 0 19 àCagliart
.,...... sereno mosso 27 0 11 0Sassari ,,

Direttore 0, 8 B.ALLESf0. Tipografia delle Mantellate MNO RJ FFAELE, gerente P&aponsabik.


